
ASL
ROMA 5

Ano trasmesso al Collegio Sindacale

= Senza ossenrazioni

ll Presidente

[L"*
REGIONE
LAZIO

REGIONE LAZIO
AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 5

DELIBERAZIONE DIRETTORE GENERALE N' ct)1053 31 ltAo 2023DEL

STRUTTURA PROPONENIE: UOC GESTIONE DEL PERSONALE

OGGETTO: Adozione Regolamenti per la disciplina del lavoro agile e da remolo per il personale

del compano.

Con osserv'azioni ( vedi allegato )

data

ll Dirigenre addeco al concrollo del budgec con la sotroscrizione del presente atto, aftesta che lo stesso

non compona scosamen!i sfavorevoli rispecto al budget economico.

Voce del conro economìco su cui si imputa la spesa:

istrÀzio e n. /,' Cel 0l -'3

ll Dir. UOC Bilancio e Contabilirà ad interim
(Docr Fabio Filippi)

ll Dirigene ey'o il responsabile del procedimento proponenre, con la softoscrizione del presenre ano
a seguiro dell'istrucoria effeftuata aeesta che I'aeo è legittimo nella forma e nella sosranza ed è udle
per il servizio pubblico

ll Responsabile del Procedimenro

ll responsabile F.O.

Reclutamento e Srato Giuridico
(Donatella l'leucci)

ll Diretrore UOC Gesrione del Personale
(Dorr Vincenzo Romeo)

La presente deliberazione è costituita da n. 2 pagine

Da n_ allegad composti da un totale di pagine

: Non hvorevole (vedi mocivazioni allegare )

dara .l 1 [{AG m2l

leFavo

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO AZIENDALE

Non hvorevole ( vedi mocivazioni allegace )

aro 31

Doc.ssa Velìa Bruno

[tA0 202]
t

I'É, ?--
Fa.rorevole

PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO Doc. Filippo Coiro
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PUBBLICAZIONE

Copia delle presente deliberazione è sura affìssa all'Albo delle Pubblicazioni presso la Sede

Leg:le dell'Azienda Saniaria Locale Roma 5 in data: 'zr tllo?fl?19r

L'addetto atla Pubbli e

Tivol

ll Direttorè f.f. UOC Affari Generali e Legali
Aw. Enzo Fasani

ll Direttore f.f. UOC Affari Generali e Legali
Aw. Enzo Fasani

Per copia conforme all'originale, per uso amminisradyo



ll Direttore pro tempore U.O.C. Gestione del Personale relaziona al Direttore Generale quanto segue e

sottopone il seguente schema di deliberazione:

Ai sensi e pergli effetti della Deliberazione n.933 del79/07/20L9, parzialmente modificata con Deliberazione
n.1125 del t0109/20]-9, con la quale è stato adottato l'Atto Aziendale pubblicato sul B.U.R.L. n.84 del
L7 /1,0/2079 e della deliberazione n.993 del 07 /05/2022 con la quale sono state proposte modifiche all'Atto
Aziendale approvate con determina regionale G07861del 16/0612022 e pubblicate sul B.U.R.L. n.56, suppl.1,
det os/07l?022,

VISTI:

- il D. Lgs. n. 155 del 30 marzo 2001 recante "Norme generoli sull'ordinomento del lovoro olle dipendenze
d el I e o m m i ni st ra zi oni pu bbliche" ;

- la Legge n. 124 del 7 agosto 2015 recante "Deleghe al Governo in materia di riorgonizzozione delle
dmministrozioni pubbliche" ed in particolare l'art. 14 riguardante la promozione della conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche;

- la Legge n. 81 del 22 mag8io 2017 recante "Misure per la tutelo del lovoro autonomo non imprenditoriale
e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordlnato";

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell'8 ottobre 2021 recante "Modolità
orgonizzdtive per il rientro in pr?senzo dei lovorotori delle pubbliche amministrozioni" t

- le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche elaborate ai sensi dell'art. 1,

comma 5, del D. M. dell'8 ottobre 2021;

- il Titolo lV - Capo lV - artt. 77 e 81 del CCNL del personale del Comparto Sanità, triennio 2019-2OZf,

sottoscrittc in data 2 novembre 2022, che disciplina l'accesso al la,/oro agile e la prestazione del lavoro

da remoto;

- l'art. 5 Titolo ll del CCNL del 2 novembre 2022 che stabilisce, tra l'altro, che sono oggetto di confronto i

criteri generali di individuazione delle attività che possono essere effettuate in lavoro agile e in lavoro da

remoto nonché icriteri di priorità per l'accesso agli stessi;

CO|ISIDERATO che in esito a quanto previsto dal sopra citato CCNL sono state predisposte le ipotesi di

regclamento per la disciplina del lavoro a3ile e da remoto che sono state trasmesse alle OO. SS per il

successivo confronto;

CONSIDERATO che l'Azienda ha avviato il confronto con le OO. SS del comparto Sanità, e ha inviato, in data

L5.O5.2023, a seguito delle osservazioni formulate dalle OO.5S., le ipotesi dei regolamenti per la disciplina

del lavoro da remoto e del lavoro agile per il personale del Comparto;

PRESO ATTO della sottoscrizione dei regolamenti da parte della RSU e dei rappresentantiterritoriali delle OO.

SS firmatarie del CCNL del Comparto Sanità, con esclusione di una sola sigla sindacale;

RITENUTO di procedere all'adozione dei "Regolamenti per la disciplina del lavoro da remoto e del lavoro agile
per il personale del Comparto", che formano parte integrante e sostanziale del presente prowedimento, in

ottemperanza del CCNL del personale del Comparto Sanità, triennio 7OL9-2OZI, sottoscritto in data 2
novembre 2022;

PROPONE

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate:
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SULLA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

Parere o erJ o (a-
Parere

Data
" r rn,nzl---E,--T Trrrq zgrù

ll Direttore Amministrativo

-4r\['6";

D ata

ll Direttore Amministrativo

ll Direttore Sanitario Aziendale
Dctt.ssa VeliaBruno

W., 'l---.
IL DIRETTORE GEII ERATE

Dott. Giorgio Giulio Santonocito, con i poteri di cui al Decreto del Presidente della Regione Lazio n- T00095

del 71.07 .2022;

Vista la superiore proposta di deliberazione, formulata dal Dott. Vincenzo Romeo - Direttore UOC Gestione

de! personale, che, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, ne ha attestato la

legittimità e la piena con,'ormità alla normativa che disciplina la fattispeciè trattata,

Rìtenuto di condi,;idere il contenuto della medesima proposta;

DELTB ERA

Di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, per come sopra

fcrmulata e sottoscritta dal Dott. Vìncenzo Romeo Direttore UOC Gestione del Personale.

di disporre che il presente atto venga pubblicato in forma tale da garantire l'anonimato nel rispetto della

normativa sutla privacy nall'Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi dell'Art. 32 comma 1 della Legge n. 69

del 18 giugno 2009.

FìI

F'Éi^.

ll Direttore 5an ìta rio Azienda le

Dbtt.ssa Velia Btuno

[^&o d--

ll Direttore
Dott. Giorgio Gi os nocito

2

1. Ci procedere all'adozione dei Regolamenti per la disciplina del lavoro agile e da remoto per il

personale del comparto, allegati al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettere il presente atto alle OO.5S. del personale del Comparto sanità;

Attesta, altresì, che la presente proposta, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, è

legittima e pienamente conforme alla normativa che disciplina la fattlspecie trattata.

ll Direttore U.O./GJtione del Personale

Dott. #nc/nzo Romeo

IJL'J-'-,
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Retolamento lavoro da remoto - ASL Roma 5
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ReSolamento lavoro da remoto -ASL Roma 5

Premcssa

L'ASL Roma 5 introduce, con il presente Regolamento, il lavoro da remoto tra le forme di

organizzazione dclla prestazione lavorativa al fine di favorire e agevolare i dipendenti in un'ottica di

conciliazione tra le esigenze di vita e di lavoro e migliorare la qualità delle presazioni in termini di

eftcienza erffrcacia ed economicità-

Con il termine "lowro do rcmoto" si intende la prestazione di lavoro eseguita dal dipendmte in un

luogo diverco dalla sede di lavoro, che non deermina la variazione della stnnrura di assegnazione,

dove h presazione sia ecnicamente possibile, con il suppono di strumenazione tecnologica che

consenùr la continua operativiè il cosante accesso alle procedure di lavoro nel rispeao degli

obbl@i derirenti dalle disposizioni normaùve e contratorali in materia di orario di lavoro.

ArL I - Oggctto

L'ASL Roma 5 consente l'attivazione del lavoro da remoto in hvore dei dipendenti con rapporto di

lavoro subordinaro a rempo indeterminato o determinato assetnati alle attività che possono essere

esplctate da remoto (c.d. remaizzobilil.

Lo svolgimento delh presazione lavorativa in modalità da remoto non costiurisce una variazione

della stessa non modifica in alcun modo la sioazione giuridica del reppono di lavoro, quanto ad

inquedramento, profìlo e mansioni e non modifìca la relativa sede di lavoro di assegnazione. cosi

come non incide sull'orerio di lavoro contnttualmente previsto e non modifica il po@re direftivo e

disciplinare del datore di lavoro nel rispeno della normativa prevista dai contratti collettivi nazionale

di lavoro.

ArL 2 - Findità

I . ll lavoro da remoto persqgue lc seguenti finalità:

a) gannùre I'efficienza dell'ASL mitlior.ndo la qualità dei servizi rogati allutenza;

b) agevolare h conciliazionc dei tempi di vita e di lavoroi

c) hvorire h mobilità sostenibile tramite ridEione degli sposamenti ra abiazione e luogo di

hvoro;

d) hvorire lo sviluppo di una cuhure gestionale orienaa al risultato;

e) promuovere una nuova visione dell'ortanizazione del hvoro vola a stimolare I'afionomia.

la rcsponsabilità" la motivazione dei dipendenti, in un'ocica di incremento della produaività

del benessere rzziluvo ee

v
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ReSolamento lavoro da remoto - ASL Roma 5

f) àcilitare l'inte6nzlnne hvoretivt dei sottetd ai qmli, per cause dovute e condhioni di

disabilità o ad altri impedimenti di naùra ogeniva, personale o familiare' Ponendo

maggiore attenzione alh ortela delle cùre parentrli, il tragitto casa-lavoro e vicwcrsa risuhi

panicohrmente gravoso, con l'obietivo di xsicurare il raggiurgimemo di pari opponunità

hvoratjve anche per le categorie hagili;

g) oaimizztre I'introdtrzione di nuove tecnologie realizendo cconomie di testionei

h) promuovere l'wilizo di srumenti dititali di comunicazione.

Art 3 - Attività remotizzebili

L'ASL consentc l'attiyazione del lavoro da remoto in presenza dei setuenti raquisiti:

- vincolo di temPo;

- conse'nso del lavoretore;

- alternanza con il hvoro woho presso le sede di assegnazione;

- attività prwiamente individuae;

- la necessità di un Presidio costante dcl Processo;

- sussistenze dei requisiti tecnologici che consenhno la continua oP€radvità ed il cosante eccesso

alle procedure di hvoro ed ai sistemi informativi;

- possibilità di effemrare controlli autometizzni sul rispetto degli obblighi derivanti dalh

dbposizioni normadve e contratqlali in mrteril di onrio di lavoro'

possono ritenersi aaività "rernoozzohi" quelle "srnotutill' individuat€ dai dirEenti resPonsabili di

struttura nell'ambito delh disciplina del hvoro agile e definite nel PIAO'

ll lavoro da remojg, realizzabile con I'ausilio di dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall'ASL

può essere woho nelle forme seguenti:

a) telelavoro domiciliare, che comporta la presazione dell'attività lavorativa dal domicilio del

dipendente;

b) altre forme di hyoro a distanza. come il coworking o il lavoro decenrato da centri satellite.

Art a - atthrltà levor-etive che non po3sono e$er. sYoltG in levor.o d. r.moto

ll p,resente Regolamcnto è applicabile al personale sanitario. solo per coloro che prestano attività

che possono essere espletate da remoto e non prevedono l'eropzione direEa all'assistenza.

Pertanto, sono escluse le seguenti attivid dallo svolgimento prestazione lavorativa in modalità

di lavoro da remoto:

/9
V
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Regolamento lavoro da remoto - ASL Roma 5

a) aftività di cura e di assistcnza direta chc, per loro nrtura, devono necssariamente 6sere

espleate nelle sedi aziendali, nei presidi ospedalieri e/o nelle sedi territoriali;

b) aaività per cui è necessario un contltto in presenza con il pubblico;

c) aaività per le quali è necessaria la presenue nelh sede di lavoro.

Art- 5 - Critcri per I'lccesso d lavoro da rcmoto

l. [a presazione può essere svola in modalità da remoto qualora ricorrano le se$renti condizioni:

a) possibilità di wolgere almeno in parte le attivirà assetnate al dipendente, senza la necessità di

cosante preseflza fisicr negli uftci dell'ASL

b) possibilità di utilizzare strumenti tecnologici adcguati allo svolgimento della prcstzzione

lavorativa al di fuori dei locali dell'ASL;

c) che non vi siano ricadute ncgative nell'erogazione dei sewÈi rivolti all'utenza e si tarantisca la

qualità e letrenività del servizio erotato.

Art 6 - De*inatari

ll presente regolamento si applica al personale del Compano delIASl- con rapporco di lavoro

subordinato a tempo indetcrminato o determinato, anche con contrafto pan-time, nonché al

personale comandato presso I'ASL le cui mansioni e funzioni siano compatibili con lo svolgimento

della prestazione lavorativa in luogo diverso da quello della sede di assegnazione, raluate le esigenze

ortanizetive e la compatibilità con le attività della strutturr di afferenza.

L individuezione delle attività che possono essere espleate in modalità da remoto è di competenza

del Direttore/Dirigente Responsabile della strumrra, il quale è tenuto a compiere una ricognizione

sulle aaività compaùbili con una prestixrione lavorativa a disanza, che nm compromecano, se

espleate da remoto, la funzionalid della strmtura.

ll rattamento dei dati personali dei dipendenti che si awalgono della speciale modalità di lavoro da

remoto deve essere gestito dalle anicolazioni preposte aftraverso un sistema di conseryazione

sepafilto e parÙzato rispeEo ai daù personali og$tto della ordinaria attività lavoretiya. d fine di

ridurre al minimo il rischio di dispersione e/o diftrsione di informazioni sensibili.

Le aaività sopra descritte ed i dati perconali dei dipendenti raccolti al fine di attivare tale tipolotia

di lavoro da remoto devono, ai sensi della norrnati privacy, opporÈnamente essère inseriti

all'interno del Registro delle Anività di Trattamento ex arc 30 GDPR a cura degli Autorizati

coinvolti.
Ò,/

(

(./

fu. ldi ll/ Ya-



Regolamento lavoro da remoto - ASL Roma 5

di adesione inoltrate dal singolo dipendente al Dirigen te del Settore cui è to sia su proposta

dei singol i Diripnti condivisa col d

§s
& .P.f.adi It

Art 7 - Crit ri dl priorità

Qualora nell'ambito dclh stessil sE uÈtura il numero delle richieste per kc svolgimento delh

prestarionè lavorativa in modalità di lavoro da remoto sia tale da pregiudicare la funzionalità della

strucura stessa. fa13e salve le preminenti esitenze organizzative, produttive e funzionali dell'ASl-

per I'eutorizzazione all'esphamento 6l6lla ppst-zisr16 hvorativa in modalità da remoto si farà

rico6o ai setucnti cripri di priorità, fermo restando i diritti di priorità sanciti dalle normative

legishtive e comfirtù.li vi&nd e l'obbligo pcr l'Azienda di ganntire un'edGtuaÉ roazionc del

personele che può prestare lavoro in modalità da remoto:

I . al personale fregile, affeno da patologie che lo rendano maggiormente esPo$o al rischio di

conEtio a seguito di contano con alre P€Rone;

2" al personale che si trova in una condizione di disabilità con connoazione di grevità ai sensi

dell'ara { comme I . Legge n. 104 del 5 febbraio I 99}

3. rl personale con i ligli in condizioni di disabilità ai sensi dell'arc 3, comma 3, della Legge n.

lM del 5 febbraio 19921

,1. al personale con frgli, anche adottivi eaffidati, minori di 12anni;

5. al personale che sh caregivers ai seosi dell'art l, comma 255, della Legge n.205 del 27

dicembre 201 7.

Fatte salve le suddene prioriè il Direaore/Dirigenrc responsabile della struttura terrà conto

nelt'ordine di elencazione delle segr.renti condizioni:

l. sato di gra.vidanza delh lavoratrice acesulÈr da documenazione medica;

2. condlzioni di salute del dipendente che necessitano di cure mediche, anche temPoranee.

debiamente certifi616, che rendano travoso il raggiungimento della sede di servizio per

inconciliabili sitenze di cura;

3. disanza chilometrica dalh proprh abitazione di resirJenze alla sede di lavoro;

4. età suPeriorc ai 65 anni.

Art- C - PrinciPlo di non dircrlminezionc e p.ri oppotÙnità

ll hvoro da remoto si applica nel rispeao del principio di non discriminazione e di pari oppommità

u.a uomo e donna compatibilmente con le linee di anività e il profilo professionale ricoPerto.

Art I - l'toddltà di tccrro el levoro de rcmoto

L'trriyazbne delh modalità di lavoro da remoto awiene su base volontaria in virtu sia delle richhste
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fisanza, redatta sulla base del modulo allegato al presente regolamento (ollegoto n.l), è trasmessa

dal dipendente el proprio Direaore/Dirigente di riferimento, il quale deve esprimcrsi sulla

compatibilità tra lo svolgimento della presazione lavontiva da remoto e le esigeme t€cflidre-

ortanizative della struttura medesima, trasmettendo, con I'allatrto modello (olL n 2), h proposa

all'U.O.C. Gcsùonc del Personale che prowederà alla predisposizione dell'accordo individuale

redatto sulla base dello schema alleg'ato (olL n. 3).

Ciascun dirigente valua h compatibilità dell'isanza presentata dal dipendente rispetto:

o all'attività svoka dal dip€ndentei

o ai requisiti previsti dal presentè regohmento;

o alla retolarità. continuirà ed efficienza dell'erogazione dei servhi riyolti all'utcnza,

ll dipendente autorizato al lavoro da remoto sottoscrive il relativo accordo individuale (olL n.3),

che dse contenere i se3r€nti elementi:

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a temPo

indetarminato;

b) domicilio di lavoro;

c) modalità di wolgimento della presnzione lavorativa fuori dalh sede abituale di lavoro, con

specifica indicazione delle giornate di lavoro dr wolgere eventualmente in sede e di quelle

da svoltere a disanza:

d) modalità di recesso, che deve awenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le

ipotesi previste dall'art l9legge n.8ll20l7:

e) ipotesi di giustificato motivo di recessoi

f) itempi di riposo del lavoratore. che comunque non devono essere inferiori a quelli prwisti

per il lavoratore in presenza. e le misure tecniche e ortanizzative necessarie pcr assicurare

la disconnessione del lavoratore dalle strumenazioni tecnologiche di lavoro;

g) le modalid di esercizio del potere direrivo e di controllo del datore di lavoro sulla

prestazione resa dal lavoratorc all'estcrno dci locali dell'amministrazione nel rispetto di

quanto disposto dall'arc,t della legge n.300/1970 e s.m.i.;

h) I'impegno del hvoratore a rispetare le prescrizioni indicate nell'informatiya sulh privrcy e

sulla salute e sicurezza sul lavoro da remoto ricevuta dall'ASL

All'accordo individuale sono allegati, costituendone parte intetrante:

e il documento contenenta le prescridoni in materia di sicurezza della rete c dei deù (olL a.

(e
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o I'informatiya in mrteri. di tutela della salute e sicureza del dipendente nci luoghi di levoro

(olL n. 5).

Reta inteso che in presenze di un $ustificato moÙvo, ciascuno d€i contraend può recedere

dall'accordo senza preawiso indipendentemente dal htto che lo stesso sia a temPo determinato o

a tempo indeterminab.

ll Direaore/Dirigente Responsabile della strunura ha la hcoltà, in qualsiasi momento. con un

preawiso di almeno 2,1 ore, di sospendere lo wolgimento delle attività da remoto Per soPfirwenute

esigenze uryenti e imPrwbte che possanO ComPrometere. direttamente e-/o indiretamente'

l'erogazione dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) do adempimenti dai quali Po§ieno sqrturire

disservizi nei confronti dell'utenza'

Art I0 - Stntmcnti di lavoro

ll dipendente che svolSe lavoro da nemoto esetue la prestazione lavorativa con la doBzione

informatica necessaria fornia dall'ASL (pc poratile e scheda slM - arc 78, comma I CCNL

2ol9no2l). ll dipendente assume gli obblighi del comodaario nei riguardi dell'attrezzatura

atrdaagli, è tenuto a non modificare le relative confiturazioni e non sostiuire Éle aftre,zzaura con

altre apparecchia$re o dispositivi tecnologici. ll dipendente è responsabile, ai sensi dell'arc 2051 del

codice civile, per i danni cagionati alle atrezature in custodia, a meno che non si provi il caso

forcuito.

per ragioni di sicurqza preordinate alla protezione della rete e dei documenti, dati e informazioni.

il settore preposto èll'ASL fornisce suPPorto da remoto per la confrgurazione e h verifica delh

loro compaùbilità dei dispositivi mobili utilizraù dal dipendente per I'accesso ai dati e agli applicativi.

Eventuali impedimenti tecnici allo syol$mento dell'aaività lavoretiva durante il hvoro da remoto

dovmnno essere tempestiyamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non

sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabilc le modalità di completamento

della presazione, ivi compreso il rientro del dipendeote nella sede di hvoro'

ll dipendente si imPetna a conserYere e a testire tli srtmenÙ di lavoro con la massima cura e

dilitenza nel rispe$o delle norme in materia di salute e sicureza sul lavoro e ad adottare le

necessarie pfecauzioni affinché terzi, anche se familhri. non Possano accdere adi strumenti di

lavoro.

e personale evitando, ad esempio, I'utilizzo

disconnessione ogni vola in cui ci si allonteni

dalla postajzione d le propr ie crede di accesso 3u bidiettini

È htto obblito di

condMso con fam

adibire ali mezzi ad uso lavorativo

iliari e/o conviventi, di procedere alla

i lavoro e di eviare di sovrascr ere
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ReSola mento lavoro da remoto - AsL Roma 5

di cara o altri supponi che possano consentire o in qualunquc modo faciliare accecsi da pane di

soggetd non autorizzad.

ll dipendente dovrà rgeiornare cosantemente all'ultima versione disponibile le componenti software

ed il sistema operaùvo del proprio device e dovrà installare e/o attiornare I'antivirus del disPositivo

do il firernll al fine di proteggere adegrntamente le informazioni archiviate e scongiurare wenonli

Data Breach.

Si richhma. inoltre, I'acenzione dei dipendenti circa i fenomeni di phishing inviati a mezzo mail e/o

siti web creati ad hoc per indurre le viEime a rivelare informazioni rise ate o a scaricare malware

sui loro dispositivi. Per tale morivo si richÉde la massima aftenzione da pane dei dipendenti su tale

fenomeno, wiando innanziafito la visualizzazione do I'apemrra di qucste mail, ed eviAndO, akresi,

di cliccare su link di sosPera provenienza.

È hao obbligo, inolre, di utilizare una password di cui è a conoscenza il solo dipendente e, non

anche ifamiliari e/o convivenù, per I'utili:zo del dispositivo e di semre ad un livello alto di Protezione

le impostazioni privacy del Browser e delle applicazioni udlizate.

È scveramente vietaa la navigazione su siti web che possono comPromettere la sicurezra del

dispositiyo e h riservaterza dei dati e delle informazioni archiviate all'interno.

Arè I I - Luogo di wolgimcnto dctl'ettivltà levorativa

LASL concorda con il hvoratore il luogo ove viene prestaa l'attività lavorativa ed è tenuta alla

verifica della sua idoneità, anche ai fini dclla yalutazione del rischio di infortuni, nella hse di awio e,

successivamefl te, con frequenza elmeno semestrale.

Nel caso di lavoro da remoto domicilhre, concorda con il lavorrtore tempi e modalità di accesso al

domicilio per effettuere la suddetta verifica. ll domicilio individuato dal lavoratore di conccrto con

il Direttore/Dirigcnte Responsabile, non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini

nazionali.

ll lavoratore può richiedere di modificrre il domicilio indicato, previa autorizzazione e sulh base di

giustificato motivo.

ArL l2 - ltloddiÉ di svolglmen@ dcll'attività levorative

La programmazione del numero di giornate di lavoro da remoto dcve essere concordata

preventiramente tra dipendente e il DirenordDirigente Responsabile della stnrcura di aferenza,

e di quelle orpnizzative della strucurato anche delle esigenze layoradve intenuto con

medesima.

4
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Regolamento lavoro da remoto -ASL Roma 5

ll dipendente csy'eta h prestrzione lavoratiyr de remoto awalendosi dei dispositivi tccnologici di

cui rll'an 10, forniti dell'amministrazione L'ASL nei casi di necessirà evidenziati dal Dirigente di

rifcrimcnto, fornisce al dipendente la doazione per la firma digiale. ll dipendente è tenuto ad

utilizzare la doazione fomita dall'ASL esclusiramente per motivi inerenti I'anività d'uftcio, a

rispettrre le norme di sicurezza, a non manomeftere in alcun modo la strumentazione medesima.

L'ASL prowede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare I'idcntificazione

informatico/telematica del dipe$dente (ad es. login tremite lD e password) secondo le modalità che

saranno comunicate dal Settore dei Servizi informatici.

Le prognmmazione può essere otteEo di modifiche nei seguenti casi:

a) per moùvate esigenze di servizio, da pane del Direttore/Dirigente Responsabile della

stt.wtura. che lo comunicherà al dipendente con un preawiso di almeno 2'{ ore rispetto alh

giornaa di lavoro da remoto Prevista;

b) per esigenze personali del dipendente il quale in tale ipotesi, può richiedere al proprio

responsabile una variazione del calendario Programmato.

ln caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di caaivo

frrnzionamento dei sistemi informatici, qualora lo wolgimento dell'anività lavorativa a distanza sia

impedito o sensibilmente rillenteto, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al

proprio dirigente.

ll Direaore/Dirigente Responsabile delh struttura qualora insorgessero le suddette problemaÙche.

può richiamare il dipendente a lavorare in Presenza, con un Preawis6 di almeno 2'l ore. qualora

sopraggiungano esigenze organizzative urtend e impreviste, a cui non sia possibile hr fronte con il

personale in pr6enza.

Le giornate di lavoro in modalirà da remoto verranno causalizate con riconoscimento dell'orario

di lavoro previsto dall'anicolazione oraria setdmanale già assegnaa al diPendente, mediante invio di

mail apposia da parte del dipendente al diritente della *rutarra. recane orÀrio di inizio e orario di

fine, owero ehro sisrcma Ecnologico di rilevaaione della presenza che verrà adotato dall'Azienda-

Sarà cura del Dirigente invhre il riepilogo settimanale delle presemc da remoto al competente

uffìcio rilevazione pr$enze della U.O.C Gestione del Personale. Nel caso in cui nella tiomata

destinata al lavoro da remoto il dipendente fruisca di istituti di legge o contrattnli chc non

prwedano lo svoltimento dellanività lavorativa, per la giornata interessaa il rehtivo giustificativo

dowà per venire all'Uftcio rilevazioni Presenze secondo le modalità d'uso.

La verifica dell'aaività svoha in modalid di lavoro da remoto è a carico del Direttore/Dirigente

Responsabile della struttura afferen ilmente compila un rePoft sulle aaività svolte in

0r
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Re8olamento lavoro da remoto -ASL Roma 5

Art l,t - Trattanrcnto giuridico cd cconomico

ll dipendente che svolge la presazione in modalirà di lavoro da remoto ha diritto ad un tratamento

economico e normetiyo non inferiore a quello complessivamente previsto dai contratti collettivi

nazionali di lavoro per idipendenù appaftenenti allo stesso profilo professionale e che presErno

I'attività hvomtirr in pr6enza.

È gamnùa parità di tratamento normaùvo e giuridico dei dipendenti che aderiscono al hvoro da

remoto anche in riferimento alle indennid e al trammento accessorio, se compaùbili con modalità

lavorrtiva, rispetto ei dipendenti che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno della

sede delIASL. ll lavoro da remoto non pregiudica in alcun modo le prospettive di wiluppo

professionale e formativo previste dalla legge e dalla conùirttaizione collettiva.

Nclle giornate svolte in modalità lavoro da remoto sono riconosciuti compensi per lavoro

straordinario, ove prevenùvamente autorizzato

L'aaiviti svoha in modrlità di lavoro da remoto è oggeao di raluazione nell'ambito dcl sistema di

misurazione e valuazione della dall'ASL,

(T, /re#(-/

ce
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lavoro da remoto dal dipendente, sulla base dcl modello ellegato (allcaoto n 6), da conscrvane

presso la struttrril

AÉ. l3 - Orrrio di lavor.o

ll lavoro da remoto viene testiro con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di

Presenza

Nella giornata di lavoro da remoto è riconosciuto l'assolvimento del debito orario giornaliero

previsto dall'articohzione orarh secimanale già assegnaa al dipendente.

ll dipendente è tenuto a comunicare al proprio responsabile il recapito telefonico rehtivo alla Sim

di cui all'art l0 del presente regolamento, in modo da consentire al competente uft<io di attivarc

la deviazione delle chiamate e di essere conattato durante l'attività hvorativa.

ll dipendente in modalità da remoto è soggeno ai medesimi obblighi derivanti dallo wolgimento della

pr*tazione lavorativa presso la sede dell'uffìcio. con particolare riferimento al rispetto delle

disposizioni in materia di orario di lavoro, con la facoltà per lo stesso di non leggere e non rispondere

a e-mail, tclefonate o messatd lavoradvi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di

qualsiasi tipo inerenti all'attività lavontiva dopo I'orario di hvoro.

Sono altresì garindù tutri i diritri previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro

svoho presso la sede dell'ufficio, con panicolare riferimento a riPosi. pause, permessi orari,

tratarnento economico è buoni pasto sostituùvi.

ì-
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Art 15 . Reccrro dellc parti

L'ASL c il dipendcnte da remoto possono recedere dall'accordo individuale in forma scritta con un

preawiso di 30 giorni. Nel caso di dipendente disabile, il termine del preawiso del recesso da Pane

dell'ASL non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consendre un'adeguaa riorganizrazionc dei

p€rromi di hvoro rispetto alle esigenze di vita c di cura del dipendente.

ll lavoro da remoto può costituire motivo di recesso da parte dell'azienda per ragioni ortanizz.dve'

nelle seguenti ipotesi esempliftcativc:

1) assetnazionè del dipendente ad altre anività diverse da quelle per le quali è §tato autorizeto

al lavoro da remoto;

b) trasferimento del dipendente ad ahra area /settordsewizio:

c) le esigenze di servizio rendono necessaria h prestazione lavorativa in Pre§enza

La mancata osseryanza delle disposizioni in maeria di salute e sicurezza sul lavoro, sicureza e nrtela

dei dati, fedeltà e riseryateaa costituisce motivo di recesso immediato dall'accordo individuale di

lavoro da remoto dr Pane dell'ASL

ArL l6'ObbtiShi di comPortamcnto

Durante lo wolgimento della presazione con modalità da remoto, il dipendente ha I'obbligo di

rispeE re il codice di disciplina, il codice di comportamento del perconrle alle dipendcnze alle

pubbliche amminisrrazioni. il codice etico aziendale e il piano triénnale per la trasparenza e

I'anticomlzione aziendale e ogni altro atto e/o regolamento aziendale riguardante il Personale

dipendente.

Art l7 ' Obblighi di riscruatezze

ll dipendente è soggetto all'obbligo di non divulgazione ed è tenuto a mantenere h massima

riseryatezza sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenze ncll'esecuzione della prcsazione

lavorativa nel rispetto delle prwisioni del Regohmento UE 679/2016 (GDPR) e del D.Its. 196/03 e

ss. mm. ii (Codicc privacY).

ll lavoratore si impegneè altresi, nell'esecuzione delh prestazione hvoratire, al rispetto dci principi

di licciè correjjeza, trasParenza, adegratezza' peninerua e necessità di cui all'arc 5' paragrafro I

del GDPR

La stru6lra d6ermina, altresì. le prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dci dati alle

quali il dipendene deve attenersi nello svolgimento dell'anività fuori dalla sede di lavoro ai sensi

dell'arc 32 GDPR in tema di misure di sicurqza tecniche organizzative.

# I v

w
4wt'UJ',

1).

ht. 12di lt

«;v
Y"9

ù\N



Regol amento lavoro da remoto - ASL Roma 5

Art I E ' Tut.la dGlla s.lut. e ricurczza dcl dipcndcnte

ln applicazione delle disposizioni normative in meteria di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs.

n.8l/2008 e ss.mm.ii., I'A§L Roma 5 garantisce h tutela dclla salute e sicurezza dei lavoratori e

fornisce, awalendosi della smm,rra comPetenE in materia di sicureza aziendale' di unte le

indicazioni ed infrormazioni circa le eventuali situazioni di rischio e assicurando un'adcguaa

formazione in materia di sicurerzl e salute sul lavoro.

L'ASL fornisce at dipendente, alla sonoscrizione del accordo individrale, Per il tramite del Servizio

di Prevenzione, I'informatira sulla salute e sicureua nel lavoro d: remoo (oll. n. 5).

ll dipendente si assume I'impegno di acquisire Pr6so il Servizio di Prevenzione e Protezione. le

informazioni di cui all'art 36 del D. Lgs. n. gl/08 e ss.mm'ii, dopo l'autorizzazione all'eccesso al

lavoro da remolo e prima dell'inizio dello stesso.

ll dipendente che svolge la ProPria Prestazione in modalid di lavoro da remoto è comungue tenuto

a coopefirre diligentemente all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di

lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della presazione all'esterno dei locali

aziendali.

Art l9 - Tut le asricuntiva

ll dlgendente in regime di lavoro da remoto ha diriao alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le

rnalaaie professionali dipendenti da rischi conne$i alla presazione lavorativa rese all'esterno dei

locali azhndali.

ll dipendcnte ha inoltre diritto alla otela contro gli infonuni sut lavoro occorsi durante il normah

percorso di andea e ritorno dal luogo di abiazione a quello prescelto per lo svolgimento della

presEEion€ lavoratira all'esterno dei locali aziendali. ai sensi epergli effeai dell'art 23 L 8ln0l7

Pefquantocompatibi|qsoloquandolasceladelluogodellapresazionerisPondaacrit.ridi
ragionwolezza e sia detnta:

a) da esigenze connesse alla Prestaizion€ slessa:

conciliare le di vita. prcventivamcnte concordatc

con I'ASI- con quelle lavoradve.
(

§§

Pdf- l! di I I

Res6no ferme le disposizioni in materh di responsabiliti infrazioni e sanzioni contemplate dalle

legd, dal DPRn.62del l6aprile 2013, recante il codice di componamenlo dei dipendenti pubblici.

L'Azienda Locale ASL Roma 5, in qualid di Titolare del tnttamento, fornirà al hvoratore richiedente

le "lnformazioni priyecy Per la domanda di lavoro agile domiciliato" (all. n. 4) al fine di rendere

edotto I'interessato circa te modalità di trattamento dei suoi dati personali ai sensi dell'art l3 GDPR

b) dalle necessità del diPendente di

d4)1§ Y
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Al fine di accompa8nare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell'ambko

delle attività del piano della formazione saranno previste specilìche iniziative formative per il

personate che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione'

Art 2l ' Entrrta in vigorc e norme di rinvio

ll presente regolamento efìtra in vitore a seguito di aPProvazione con atto deliberadvo.

pr quanto non espliciamente indicato nel presente regolamento, si h rinvio alla normativa vigmte

in materia e ai contrafti collenivi nazionali di hvoro.

Art 22 - Disposizioni findi

Con femanazione del presente regolamento cesseno di avere efficacia le precedenti disposhioni

aziendali in materh di lavoro da remoto.

ALLEGATI

I . lstanza di autorizzazione all'espleamento delle acività lavorative in modalità di lavoro da

remoto

2. Proposta svolgimento amivirà lavoradve in modalirà di lavoro da remoto

in modalità da remoto

l. lnformatira privacy §il"\-t/ \9V ht la di t5

Nelleventualità di un infonunio durente la pr,estazione in modalità da remoto, il dipendente dovr'à

fornire tempestMa e deaagliata informazione all'ASL per la conseguente aPertura della pratlca di

inforurnio.

L ASL non risponde degli infonuni verificatisi a causa di comportamenù del dipendente incompatitlili

con un corretto svolgimento della presazione hvoratlva.

AÉ. 20 - Formazione

La fornuzione di cui d precedente caPove6o dovrà perseguire I'obiettivo di formare il personale

all'utiliz.o delh piataforme di comunicazione e degli altri strumenti Previsd Per oPerare in modalid

agile nonché di diffondere moduli organizativi che rafforzino il lavoro in autonomia l'empowerrnent,

la delega decisionale, la colhbonzione, la condivisione delle informazioni e la salute e sicureza sul

lavoro.

3. Accordo individuale per I'espleamento delle attività

§^-^
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5. lnformativa in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

6. Reporr attività espleate in modalid da remoto.

L'Azienda Ad Roma 5:

ll Direttore Gcoerale

Dott Giortio Giulio Santonocito

ll Direaore Amministrativo

Dotc Filippo Coiro

I Rappresenanti detle OO.SS.

FrcGIL

CISL FP

UIL FPL

FIALS

NURSIND

NURSING UP

UGL

La RSU Aziendde

ll Coordinatore

Claudio Ferraro

I Vicecoordinatori

Luigi

f*fi /ts,,.//br
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AllePato n. 1- lavoro da remoto

Ogetto: lstanza di autorizzazione all'espleamento delle attività lavorative in modalità di lavoro da
remoto.

lyla sottoccrittor/a

cell.

///

CHIEDE

di poter wolgerc la propria presr2zione lavorativ" in modalità di lavoro da remoto alle condiloni e

nei termini di cui al Regolamento disciplinantc il lavoro da remob. approy"to con deliberazione n.

per la dunta di

a decorrere dal nei giorni di

DICHIARA

A al fine ai serci degli alrt- 16 e 47 del D.P.R. n. ,145/20(X), la susistcnza delle segrenti condizioni

di priorità per I'accesso al lavoro da remoto, (all'occorrenza cenificate e/o documentate) prwiste

nel suddetto Regolarnento:

luh sortoscritto/a. ai sensi dcll'art 9, comma I letr a), del Regotamento UE n. 2016/679 (GDPR),

dà il consenso al trattamento dei propri dati perconali, per le necessità organizzadve dell'ASL Roma

5 relative alla gestione del lavoro agile.

lttAk Firma del dipendente

v
rr

P.t.

Al Direttorey'Dirigente Responsabile della U.O.CJU.O.S

e-mail

dipcndente a tempo _ mtricola n. _
con profilo di

in sewizio presso

lìolt' 

-
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S6IÉMA SANITAÀIO RTGIONAIT

ASL
ROMA5

,s REGIONE
LAZIO

Negqto n. 2 - RcT,ù,,,,enb lowro do ranoto

Al Direttore
U.O.C. Gestione del Personale

e p. c. Al dipendente

Oggctto: proporte rvoldmerlGo .tdvità lavoathc in moddità di levoro de remoto.

Visa I'isanza presenaur dal dipendente con nole

ProL n. del

Accento che:

- le attMtà svolte del dipendente possono essere epletate in modalità da remoto;

- lo svolgimerto della prsazione lavoratin in modalità di lavoro da remoto non pregiudica né

riduce la fruizione dei servizi I hvore dell'utenza

- per le attività lavorative individuate sarà gerantia la rotazione del personale che può svolgere le

aaività in modalità di lavoro da remoto;

PROPONE CHE

il dipendente wolta la propria atdvità lavoratiya in modalità di lavoro da remoto a tempo detcrminato

pcr h duraa di

nelle

a decorrere dal

al

seSuenti dorneta:

nei t€rmini e nelle modalità previste dal regolamento aziendale in materia e nel successivo accordo

intetratiyo del contntto individuale di lavoro.

1* frMn
/2

r +19 07Ad no.r 5
Vi. A§$ùcgu l/15
Om19 Tiroli

rv**.alromal . it
p. ivt04?314710{»
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I I DireaordDirigente responsabile della smntura



Allecato n.3 - Rerola lavoro da remoto

ACCORDO INDIVIDUALE PER L'ESPLETA}IENTO DELLE ATTIYITA

I.AVORATIYE IN I{ODALITÀ DI LAYORO DA RE].IOTO

TRA

I'Azienda Sanitarh Locale Roma 5 con sede in via Acquaregna n. l/ I 5 - Tivoli (Roma) - panita i.v.a.

e codice fiscale u733171009 - legalmeite rappres€nutB dal Direttorc Gcnerale

E

nato/a a

c.f.

in

il

profilo professionale di

residente

dipendente a tempo con il

ru.o.Presso

PREI{ESSO CHE

a) I'ASL Roma 5 ha adotato, con deliberazione n. ......... del

dtxiplino dcl lovwo do renoto"i

il " Regolomento per lo

b) in data il dipendente ha manifesato I'interesse a svolgere panc

dell'aaività lavorativa in modalità di lavoro da rcmoto, nei rcrmini e alle condÈioni di cui al

presente Regolamento;

c) il Direaore/Dirigente responsabile delh sruttura di appanenenza ha accertato Ia compaùbilità

delle attività lavorative in modalità di lavoro da remoto con le linee di aaività individuae e che

tale svol$mento non comprome$e I'erogazione dei Livelli essenziali di assistenza (LF.A) e/o

edempimenti dai quali possano scairrire disservizi nei confronti dell'utenza:

d) il prcsente accordo intetra il contratto individuale di lavoro del diPende*e

TUTTO CIò PREHESSO, LE PARTI CONYENGONO QUANTO SEGUE

4+ "dr,o(ffi

il/la

/-



All n.3 - mento lavoro remoto

ArL l - OgFtto e durata

Lril Sit.rals (di seguito dipendente) è rmmessa,lo a wolgere

h prestezione lavorativa in modalità di lavoro dr remoto, a dccorrere dal al

nei termini e alle condizioni di cui al presente accordo individuale'

in conformità alle disposizioni di legge vigente e al Regolamento aziendale'

Lo svolgimento della prsazione lavoraÙva in modalità da remoto non modilice I'attuale rapporto

dilavorotralePani.lldipendenteconserYeglistessidiriaieobblighidelraPponodilavoroin

Presenza.

AÉ. 2 ' Modelità di svolgimento delle prestezionc lavoretive

ll dipendente svolge la propria prestazione di lavoro in modalità da remoto Per

Le giornate di lavoro da remoto non sono frazionabili, PerBnrc non sarà possitrile dare luogo a

giornate compose in Parte da lavoro in Presenza e in parte svolte in modalità da remoto'

Per motivate esfenze lavoradve (urSenti e)o impreviste' mal funzionamento dei

sistemi/programmi/phttaformeinformaÙche)ilDirenore/Dirigenteresponsabiledelbstrtrmrnpuò

modificarelaprogrammazionedellegiornatehvorativeinmodalitàdilavorodaremotoconalmeno

2,loredipreawiso,alfinedinonaarecarepregiudizioalleesigenzeorganizaÙvedell'ASL

lldipendenteprròchiedere.P€rParticolariesitenze,alDireaore/Diritenteunanriazionedelh

programmazione del lavoro da remoto'

Le $omate di lavoro in modalità da remoto verTanno causalizzate con riconoscimento dell'orerio

di lavoro previsto drll'enicolazione oraria setdmanale gà assegnata al diPendente. mediante irwio di

mailappos.nadapanedeldiPendentealdirigentedellastruttura,recanteorariodiinizioeorariodi

fine, owero altro sistema tecnologico di rilevazione della presenza che verà edottato dall'Azienda'

SaràcuradelDir[enteinvhreilriepilogosetdmanaledellepresenzedaremotoalcompetente

ufrcio ril*azione presenze della U.o,c Gestione del Personale. Nel caso in cui nella $ornata

destinaa al lavoro da remoro il dipendente fruhca di istiE ti di legge o contrattnli che non

prevedanolosvolgimentodell'ettivitàlavoratira,Perla$ornaBinteressaEilrelativogiustificativo

dovr-à per venire all'Ufficio rilevazioni presenze secondo le modalità d'uso'

Nelle$ornateincuihPr6azionehvorativavienesvoltainmodalitàdaremotoèpossibile

effetoare lavoro stnordinario. soto ove prevenùvamente autorizzato, trasferte. lavoro disaghto'

lavoro svolto in condizioni di rischio'
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Allecato n.3 - Recolamento Iavoro da remoto

La mancaa fruizione della giornaa di lavoro da remoto, per qualsiasi motivo, non comPora il dirifto

al recupero della stessa,

Att 3 - Tèmpo di wolgimento della prertezione hvorativl

Nello svolgimento dell'anivirà lavorativa in modalità da remoto il dipendente dovrà essere

conùìttrbile sia Elefonicamente (recapito telefonico relativo alla scheda Sim di cui all'art 6 del

pr6en6 accordo /o recaprito fisso) che all'indirizo di posta elettronica assegnato dell'ASL o con

alue modalità simihri, nella fascia oraria di hvoro.

Durante la fascia oraria di lavoro. il dipcnd€nt€ dovrà assicurarsi di es§ere nclle condizioni (amhe

tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail. secondo le indicazioni ortanizzative impanite dd

DirenordDirigente responsabile di riferimento.

ll dipendente è soggeao ai medesimi obbl@i derivanti dallo svolgimcnto dclla pres'.rione lavontiva

presso la sede dell'uffcb, con perricolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di

orario di lavoro. con la facoltà per lo stesso di non leggre e non rispondere a e-mail. telefonate o

messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e mcsatd di quabhsi tipo inerenti

all'aaività lavoratira al di fuori dell'orario di hvoro.

Sono altresì FrÀnùri Etfti i diritri previsti dalle vigenti disposizioni lcgali e contrattuali per il lavoro

svoho presso la sede dell'uflicio. con panicohre rifrimeno r riPosi, Pause, P€rmessi orari.

trattamento economico e buoni pasto sostitutivi.

Arc a - Potcre dirtcttivo c di controllo

Le modalità di lavoro da remoto non riduce il potere direaivo del Direaore/Diritente resPonsabile

della stnrmra di afferenza del dipendente, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle al

lavoro in pretenza.

Durante lo wolgimento della presazione lavorativa in modalità da remoto, il lavoratore è tenuto

alla rendiconazione delh anività svoltq secondo modalità e criteri definiti dal Direttore/Dirigente

responsabile di riferimento, che mensilmente è tenuto a compilare un apposito repon sulle anività

svolte in modalità da remoto dal dipendente che sarà conservato presso la struttr.rra di afferenza del

dipendente anche ai fini della valutazione della performancc.

ll mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente accordo, dai regolamcnti e dalle disposizioni

interne di servlzio, compora l'applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità alle disposizioni di

legge e contrattuali vigenti.

A\p)- rtW \){q
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Allecato n.3 - Recolamento lavo remoto

Art. 5 - Luogo dclle pre*azione lavoradva

L'ASL e il dipendente concordano il seguente luogo ove viene prèsteta I'anività lavorativa da remoto

previa verifica delh sua ldoneità, anche ai fini delh raluazione del rischio di inforarni. nella hse di

awio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale'

Nel caso di lavoro da remoro domiciliare, l'Azienda concorda con il dipendente tempi e modalltà di

accesso al domicilio per effettuare la suddeta verifica. ll domicilio individuato dal levoratore di

concerto con il Diretrrey'Diritente Responsabile. non può in nessun caso €sserc collocato al di

fuori dei confini nazionali.

Art 6 - Strumcnti di hvoro

ll dipendente svolge la prestazione lavoratin con h doazione informatica necessaria fornia dell'ASL

(pc ponatile e scheda slM - arr 78. comma I CCNL 2019/2021). il dipendente assume gli obblighi

del comodaario nei riguardi dell'attrezzatura afridatagli, è rcnuto a non modificare le relative

configurazioni e non sostjorire tale attrezzaurra con altre aPparecchiaurre o disPositivi tecnologici'

ll dipendente è responsabile, ai sensi dell'art 2051 del codke civile. P€r i denni cagionati alle

afirezaurre in custodia" a meno che non si provi il caso fortuito'

Per ragioni di sicureza preordinate alla protezione della rete e dei documenti. dati e informezioni'

ilsetrore preposto dall'ASL fornisce supporto da remo@ ai disPositivi mobili utilizati dal dipendente

da remoro per I'accesso ai dati e agli applicativi per la confìgunzione e la verifica della loro

compatibilità

Eventuali impedimenù tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa durante il lavoro da remoto

dovranno essere temP€stivamentc comunicad da dipendente al fine di dare soluzione el problema

Qualora ciò non sia possibile, dovranno essere concordtte con il proprio responsabile le modalità

di completamento della prè$azione, ivi compreso il rientro del dipendente nella sede di lavoro.

ll dipendente si impegna a conserYare e a testire tli strumcnti di lavoro con h massima cura e

diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicureza sul lavoro e ad ldottare le

necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non Possano accedere agli strumenti di

lavoro.

Art 7 - Sicurczze sul lavoro

ll dipendente dichiara di aver ricsruto l'informadva scrita

allegata al presente accordo formandone pane integrante'

e dei rischi specifici connessi alla panicolare modalità d

in materia di salute e sicureza sul lavoro,

contenente l'indicazione dei rischi generali

i esecuzione delh presazione lavoradva'
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Allesato n. 3 - Recolamento I da remoto

nonché indicazioni in materh di requisiti minimi di sicureza, alle quali il dipendente è chiamato ad

attenersi al ftne di operare una scelta consapevole del luogo in cui espleare I'attività lavorativa.

Nell'evennnlità di un inforùrnio, verificatosi durente la prestazione in modalitÀ da remoto, il

dipcndente è tenuto a fornire tempestiva e detagliaa informazione all'ASL per h conseguente

apertura della pratica di infortunio.

ArÈ I - Protezionc e riserretezza dei deti

Anche durante lo svolgimenro della propria prestazione lavorativa in modalità da remoto il

dipcndente è tcnuto a rispettare le regole dell'ASL sulla riservatezza c Protqzione dei dati ehborati

ed utilizzeti nell'ambito della prestazione layoradva. sulle informazioni dell'ASL in suo possesso e su

quelle disponibili sul sistema informativo dell'ASL secondo le procedure sabilhe dall'ASL in materia"

della cui correta e scrupolosa applicazione il dipendente è responsabile'

ll dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi Per eviare che persone non autorizlte accedano a

dati e informazioni riserveÙ.

Arf- I - Trattetnento giuridico cd economico

L'ASL garanùsce che il dipendente che si awale delle modalità di lavoro da remoto non subisca

penelizazioni ai fini del Éconoscimento della professionalità e della Protr€ssionè di carriere.

L,assegnazione del dipendente al lavoro da remoto non incide sul rapporto di lavoro in essere'

regolato dalle norme legisladve e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul tratamento

economico in godimen@.

Per efeao della distribuzione {lessibile del tempo di lavoro. nelle giornate di hvoro da remoto non

è riconosciuto il tratramento di traderta" le prestazioni noÈtrrrne o festivg Protfirzioni dell'orario di

lavoro aggiuntive. Sono gannùù tutti i diritti previsti dalle disposizioni contrattr.Eli e legali per il

lavoro wolto presso la sede dell'Ufficio con pafticolare riferimento a riPosi, Pause' Pcrmessi orari e

traturmento economico. Sono infine configurabili presazioni di lavoro streordinario' salvo che

Preventivamente autorizate.

Art t0 - Recesso

Ciascuna delle pani può recedere dall'accordo individuale in forma scritte con un preawiso di 30

giomi. Nel caso di dipendente disabile. il termine del preawiso del recesso da parte dell'ASL Roma

5 non può essere inferiore a 90 giorni.

ll lavoro da remoto può costituire moùyo di rccesso da panc dell'azienda Per rationi orlanizzative'

nelle seguemi ipotesi esemplificative:

a) assegnazione del dipendente ad ekre anività diverse da quelle per le qrali è sato autorizato

al lavoro da remoto;

x§& "h&& P.t. t di 6 lrW



Allesato n. 3 - Recolamento lavoro da remoto

b) trasferimento del dipendente ad altra area /settore/servizio;

c) le esigenze di servkio rendono nece§saria la prcsazione lavorativa in presenza.

L: mancaa osserranza delle disposizioni in materia di salute e sicureza sul lavoro, sicurezze e otela

dei datl fedeltà e riservaezza costituisce motivo di recesso immediato dall'accordo indMdualc di

hvoro da remoto da pane dell'ASL Roma 5.

Art II -Normc di rinvio

ll presente accordo costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro del diPendente e

viene tra§messo, in originale, alla U.o.c. Gestione del Personah dell'ASL Roma 5. per la

conserrazione nel hscicolo perconale del dipendente.

Per tutto quanto non previsto nel Presente accordo si rinvia e quanto previsto dalla lege dai

conùirtti collettivi e dai regolamenti aziendali.

Letto, confermato e sottoscrifto.

Tivoli,

ll Dipendente

SE/DotL

ll Direttore Generale
ASL Roma 5
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INFORMAZIOM PRIVACY

Pcr I'ccplctrrcrto d.lIc dviti hvontive il modditò

dl lrvoro dr remoto

(Ai !.t!i dcl R.3ohnclto LrE 2016'/679 c del Codicc Priv*y c s.unji)

L'A*.dr S.litrrir lmlc Ronr 5 (in seguito 'ASL Roma 5' o -Titol6Ir") con scde lcgale in via

Acquarcgna n. l/15 - Tivoli(Roma), C.F. e P. IVA O4733471009, in qualità diTitolare dcl mnamento informa

ai scnsi dell'ut. 13 Regolamento UE n. 6792016 (in seguiro 'SDPR") e del Codice Privacy e ss.mm.ii.' che i

dati personali saranno trettrti cofl le modalita e per lc finalità seguenti:

l. Firrllti e Brrc Gluridhr dcl Trrtorcrlo

I dai personali sono trettati per le finalità di gestione dei lavoratori dipendeili chc fanno richicsta di

acccsso allo svolgimento dell'attività tavorativa in rcgime di lavoro da r.Gflroto e, inoltrc, ai fini

dell'sssolvimeno degli adempimenti amminisralivi ed istituzionsli sanciti dall'art. 14 della kgge 7

agosto 2015. n. 124 e da quanto previsto nei Contratti Collcttivi Nazionali del Lavoro. La Basc Ciuridica

dcl E rmento dei dari Fsonali di cui al punto n. 2 delle segucnti informazioni privacy si rinviene all'art.

6, pr. t, ktt. b) GDPR, owem ",7 trafiatwnto è neceswio all'esectzione di w contratto di cui

l,in etessoto è Nte o all'esecwiode di Drisfie Wcontralttoli donae su richiesta dello stesso" e tcll'art'

9, pr.2,lett. b) GDPR, ossia..per assolvere gli obblighi ed esercirùe dirirti specifui del Titolarc del

trdtamento o dell'interessaro in matetio di diritto del lawro e della sicwezt sociale e Fotezione sociale'

nella misura ta cui sia auwizato dal dirilro del!'llnione o degli Slati Menbi" '

2. Cercgorh di Drti Pcr:oneli

Per lc finalilà di cui al punto n. I potranno essere raccohe e, successivamente trattate, le segUenti cstcsorie

di dati persomli:

. dati personeli anagrafici;

. dati di conLtto:

o informrzirni rclative rll'attività lavorativa svolta presso ASL Roma 5:

. dati relstivi alla salute c sanitari riportati sui ccrtifictti medici inoltrati, anche mediantc copia

fotostatica, al Titolare del trattamento.

3. Mod.Ùri di Trrtt netrto

lltrettamento dei drti pcrsonali è realizzato per mezzo delle operazioni indicate all'art. 4' ptr. I 
' 
n. 2 GDPR

e più prceisamente: rrcolta. registrazione, orgAnizzazione, conservazione, consultazione, eleborazione'

nrodifiCazione, sclezionc. eslrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco' comunicazione,

crnccllezione e disùuzione dei dati.

I dafi sono fatuti dal Tiolerc con modalirÀ, strumenti e proccdurc infoflratichc, telcrnatiche o cartaccc'

strcttamcnte rcc€sssric per realizzare le finalitÀ &scritte al punto n l '

It Titohre dcl tr.ttrmcnto adotta misurc di sicurczzs fisichc, tecniche e organizzative ai sensi dell'ert.32

GDpR pcr prevcnirc la F ditr dei drti, usi illeciti o non corretti ed acccssi rcn anotiaali (Data Brerhl.

L Pcrlodo di Corrrvrdolc
I dati personali vernnno conservati per tuno il periodo necessario alla realiz-'ruione delle final a di cui al

punto n. I delle Informazioni privacy, salvo t'obbligo di conservazione ulterior€ impo§ro dalla lcgge per

o di tutela giudiziale di un diritto.finalita di

frW #
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5. Acccrro ei &ti pcnoldi
I drri potanno essere acccssibile per lc finalità di cui al punto n. I dalle persone sutorizzate specificamcnE

nominstc dal Titolrrc nell'ambito dclle rispcttive funzioni e in conformità delb istruzioni riccvute, nonche

ed altri E tti, Org$ismi, Autorità vcrso i quali il Titolare del ùsttlmento ha un obbligo di comunicazionc

previsto dalla legge.

6. Iliritti dell'itterusrto

ll propriaario dei dati personali, nella sua qualità di intcrtssato, disponc dei diriti di cui all'art. l5 CDPR

ss. e più precisanrente il diritto di acesso, il diritto di rcnifico, il diritto alla canccltaziong il diritto di

limitazione, il diritto di opposizionc, nonclrc il diritto di proporrc reclamo all'Autoriri Glrante (art. 77

GDPR c l4l Codice Privcy ss.mm.ii.).

7. Mod.trtl di crcrcido dci dirltti
Il soggetto intcrtssrto poùà in qualshsi momento esercitarr i diritti di cui al Fmro 6 delh prcsenti

informrzioni pivry inviardo apposita comunicazion€ all'indiri2zo PEC del Titohre:

o L'Adorde §oritrrlr Locrh Rornr 5 con sede legale in via Acquaregna n. l/15 - Tivoli (Roma),

protocollo@pec,aslromag. it

t. Idcatltl c d.tl di coDtrtto dcl:

. ThOIrrG dCI lr.tt.[Crto _ AZIENDA SANTTARIA T,(rcALE ROMA 5

ln pcrsona del Dirrltore Gencnle Don. Giorgio Giulio Santonocito

E-mail: pro{ocol lo.garenl@aslroma5. it

PEC: pnaocollo@pec.aslromag. it

Tel.: 0774 3!6 I

DPIO - SCUDO PRIVACY §RL

In persona del f,bt. Carlo vilhn cci.

E-mail: d@scudoprivacvsrl.com

Prcsa visione delle Informezioni privecy

ll/t^a sottoscrittoy'a natda e rcsidente in
dichiero di aver_ L-) cap _ alla via n. tel.

letto e comprcso per intero il documento informalivo riguardante la raccolta. la conscrvazionc e I'utilizzo,
snche firturo, dei miei dati personali.

Dichirno, inolr,e, di aver letto e comprcso le finalità c le modalitià del trattamento dei miei dati personali.

Luogo c drtr

iltt

Firmr Richicdealew4, 4lu+*
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ASL
ROMA5 @ REGIONE

LAZIO

NFORMATMA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO RENOTO AI SENSI DELL'ART.
22, COtfA 1,L.8112017

ogg€0o: lnformativa .utl. slcurrzz. dei lavoratori (aÉ 22, cornm. 1, dollt logge zl m.gglo
20t7 n. 81).

AWERTENZE GENERALI

s info(mano i lavoralofi deSli obuiShi e deidiritti previsti dalla legSe del22 maggio 2017 n.81e daldecreto letislativo del 9

aprih 2008 n. 81, per il lavoro de remoto.

gqrrzr r, hqo lrt ?A',,.lzIt,.

i. ll detoie di lardo prantis€e la salule e la scurezza del laYoratore, che svd8e la prestazione in mo&tta di hvoro remoto' e a

tal fine consegna al lavofalore e al rapFe5entante dei lavoratori per la sicurezza, con cad€nza almeno annuale, un'inbrmativa

scritta, nell. quale sono individuati irischigenenli e inschisp€cificr connessialle particolare modalita diesecuzone del rapporto

di lavoro.

l. lllavoratofe è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure dipre€nzione Éedisposte dal dalore di lavoro per fronteSSiare i

rischiconnessi all'6ecuaon€ della prestazione all'6terno dei locali a2iendali'

Obhluftldei l.Er.toli (art 20 0. ttr t,.r20B)

1- Ogni lavoratofe deae pfenders oJra della prop.ia selute e licutezza ediquella delle altte É6one prBentisulluoto dilavoro'

ru cui ricadono 8li etfetti delle sue azioni oomi§oni, conformemente alla sua formazione, alle Ètruzioni e ai mezzi forniti dal

datore di lavoro.

2. I lavoratoti devono in particolare:

a) contribuire, iniieme al datore di lavoro, ai dirBentr e ai preposti, all'adempimento degliobuighi previni a tuteh della salute

e sicurezza sui luoghidi lavoro;

b) osservare le disposizioni e le Btru:ioni impanite dal datore di la\oro, dai dirigenti e dai preposti, aifini della protezione

collettiva ed indiviiuale;

cl utilizzare conetttmeflte h atrezzature di laìrofo. le so§anze e i p.epataù peficolosi. i mezzi di ttaspofto, noncM i

dGpo3itivi di skurez?a;

d) utili:! e in modo appropriato idispositivi diprotezione m€ssi a ìoro disposizione;

e) s4nalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigenteo al preposto le deficienze dei mezzie dei dispositividi cui

alle bnere c) e d), nondé qualsiasi ev€ntuale condizion€ di pericolo di cui vengano a conoscenra adoperandosi

direttame e, in caso diuBenza, nell'ambito delle prcprie competenze e possiulità e fatto saho I'obbliEo di cui alla lettera fl

per eliminare o ridurre h situazbni di pericolo 8tave e incombente, dandone nothia al rapprcsenu,rìte dei lavoratori

per la sicureza;

hlpartecipare aip.ogammi diformazione e di add6tBmento Ùtanizati dal datce dilaìloro;

i)s(itooofliaicontmllignil.'ipreYistidalD.Lss.tr/2mocomunquedispGtidalm€dicocompetente.

IrF'\ci-il+ \^L l4^W 1



+ ASL
ROMA5 o REGIONE

Llzlo
3. I levoratori di ariende che svoltono attività in reSime di appalto o subappalto, devono espone apposita tesspra di

rkonos€inìento, conedata di fototrafia, contenente le gereralifà dal lavoratore e l'indicazione del datore di hvoro.

tn a$uazione di quanto disposto dalla rormaliva in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha

proweduto ad attuare le misure generaliditutela dicui all'art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha proweduto alla redazion€

d€l Documento divaldazione di tutti irischi presenti nella reata bvorativa, aisensi degli am. 17 e 28 D. t8É.812008;

ha proweduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex arn. 36 e 37 del medesimo O. t€5- 8V20o8.

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informaziorìe, con specifico riferimento alle modalità di lavoro remoto'

§-
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COMPORTAMEMfl Dl PRR/ENZONE GENEMIf RlClllESn ,\LLO SMARTWORKER

cooperare con diligenza all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte

dal datore di lavoro (DL) per fronteSSiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione in

ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali.

Non adottare condotte che possano Senerare rischi per la propria salute e sicurezza o per

quella di terzi.

lndividuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del

lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di

ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l'esecuzione della prestazione lavorativa da remoto

rispettando le indicazioni previste dalla presente informativa.

ln ognì caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un

pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi.

a

a

a

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e

sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro remoto.

APffOLO 7

INDICAZIONI REI.ATIVE AD AMBIEiITI 
'IVDOOR 

PRIVATI

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i

locali privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro remoto. L'Asl Roma 5

concorda con il richledente lavoro da remoto il luogo dorae viene pres€ntata l'attMta hrcratlm.

Tramite il serviz'ro S.P.P. ne ver'rfica h sua idoneita e ne rraluta il risdrio infortunl, sia nella fase dl awio

dte nella fase successhra dtrarrerso dd sopralluogti semestrali.

E ( d.lt§. 8lm e s.m.l, pertanto, tramite il servizio spp ed i medici competenti nomlnati, saÉ vErificata

lkloneiÈ del luogo dl lavoro lanche attrarerso fattiyita dei sopralluogfri prevlsta dalh normativa

vitente) e Erranno valutatl i rischl per h salute e sicurezza presentl sul luogo dl larcro.

l,t + ,Bfr,w 3



+ ASL
ROMA5 @

REGIONE
LAZIO

@i:
- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte,

seminterrati, rustici, box);

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a nonna (elettrico,

termoidraulico, ecc.) adetuatamente manutenuti;

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente

(muffe);

- ilocali, eccettuati quelli destinati a servizi i8ienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli

debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo,

devono avere una superficie finestrata idonea;

- ilocali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a

garantire un adeguato comfort viSivo agli occupanti.

lndicazbnl mr I illumlmzlone naturah ed artilìdale:

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato

utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l'abbagliamento e limitare l'esposizione diretta alle

radiazioni solari;

- l'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da Sarantire un

illuminamento sufficiente e un Contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante.

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la

proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l'attività lavorativa.

:

- è opportuno garantire il ricambio dell'aria naturale o con ventilazione meccanica;

- evitare di esporsi a correnti d'aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es.

la nuca, le gambe, ecc.);

- gli arentuali impianti di condizionamento dell'aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i

sistemi filtranti dell'imSlianto e i recipienù eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente

ispezionati e puliti e, se necessario, so§tituiti;

N-
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+ a
- evitare di regolare la temperatura a livellitroppo alti o troppo bassi (a seconda della sta8ione) risp€tto

alla temperatura esterna;

- evitare l,inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti dliusi, in quanto

molto pericolosa per la salute umana'

caPllolo2

uru.@ slclrRo Dl ATTRUATURE/DISP(»ITM DN lAVoRo

DiseSuitovenSonoriportateleprincipaliindicazionire|ativeairequisitiealcorrettoutilizzodi

attrezzature/dispositividilavoro,conspecificoriferìmentoaquelleconseSnateailavoratoridestinati

a svolgere il lavoro remoto: PC portotili;

lndhazkml enerall:

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per

l'uso redatte dal fabbricante;

.leggereilmanuale/istruzioniperl,usoprimadell,utilizzodeidispositivi,seguireleindicazionidel

costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza;

-siraccomandadiUtilizzareapparecchielettriciintegri,senzaparticonduttriciintensioneaccessibili

(ades.cavidialimentazionecondanniallaguainaisolantecherendanovisibiliicondUttoriintemi),

e di intenomperne immediatamente l'utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di

bruciato,prowedendoaspegnerel,apparecchioedisconnetterelaspinadallapresaelettricadi

alimentazione (se connesse);

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti' compresi

i cavi elettrici e la spina di alimentazione;

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili;

.effettuarelaricaricaelettricadapresedialimentazioneinteSreeattraversoidispositivi(cavidi

collegamento, alimentatori) forniti in dotazione;

- disporre icavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo;

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori;

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegatel dall'impianto elettrico quando

non utilizzati, specialmente per lunghi periodi;

)"il,
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- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro

yentilazione e raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi

dall'uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento;

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es.

spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se

ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a Saranzia di

un contatto certo ed ottimale;

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i

cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte

che serve per connettere l'attrezzatura al cavo di alimentazione);

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione faida te;

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro,/cristallo e può rompeni in caso di caduta o a seguito di un

forte urto. ln caso di rottura dello schermo, evitare ditoccare le schetge divetro e non tentare di rimuovere

ilvetro rotto dal dispositivo; ildispositivo non dowà essere usato fino a quando non sarà stato riparato;

- le batterie,/accumulatori non vanno gettati nel frrcco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati,

compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all'acqua o altri liquidi;

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie,/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle

o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante

acqua e va consultato un medico;

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le

attrelzature,/di!poiitivi spenti e scolletati dall'impianto elettrico;

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi

le gambe;

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema

maneggevolezza di toblet e smortphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta

con quella seduta;

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di

luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui

l'operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una fìnestra non adeguatamente schermata o sotto un

punto luce a soffitto) o abbagliamenti (ad es. eùtare di sedersi difronte ad una finestra non adeguatamente
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- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente risgetto alla finestra e ad una distanza tale

da evitare riflessi e abbagliamenti;

- i notebook, toblet e smortphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o

glossyl per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l'utilizzo di tali schermi può

causare affaticamento visivo e pertanto:

. regolare la luminosità e ilcontrasto sullo schermo in modo ottimale;

. durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, cosi come si fa

quando si lavora normalmente al computer fisso;

. in tutti i casiin cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante

ingrandire i Caratteri a schermo e utilizzare la funZione zoom per non affaticare gliocchi;

. non lavonre mai al buio.

lndicazbni oer illavoro con ilnoteòook

ln caso di attività che comportino la redazìone o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno

l'impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni:

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell'attrezzatura e

un comodo appoggio degli avambracci;

- ilsedile dilavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. ln caso di lavoro prolungatq

la seduta deve avere bordi smussati;

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e Su una Seduta non

rigida (evenlualmente utilizzare dei cuscini poco spessi);

- durante il lavoro con il PC la schiena va mantenuta poggiata al sedile prowisto di supporto per la

zona lombare, evitando di piegarla in avanti;

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l'uso della tastiera, evitando di piegare

o angolare i polsi;

- èopportuno che gli avambBcci siano appog8iati sul piano e non tenuti sospesi;

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a baso indice di riflessione, con altezza sufficiente

p€r permettere l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di

posizione nonché lingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizion€ cotmda del

dispositivo, dei documenti e del materiale accessorio;
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- l'altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all'operatore in posizione

seduta di avere gli angoli braaio./avambraccio e gamba/coscia ciasctno a circa 90';

- la profondità del piano dilavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanra visiva dallo schermo;

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90' tra gamba e coscia, creare

un poggiapidi con un oggetto di dimensioni opportune.

ln rr,so di uso su nezzi di ttosDotto (treni./oerei./ novi) in auolitù d,i oasseooeri o in locali

wttblici:

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente

confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio

lombaree alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio;

- evitare lavori prolungati nel caso l'altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di

appoggio del PC;

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale divolo,

ecc.);

- nelle imbarcazioni il PC è utilizzabile solo neicasi in cuisia possibile prèdisporre una idonea postazione di lavoro

al chi6o e in assema di rollio./beccheggio della nave;

- sefosse necessario ricaricare, e seesistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione

dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata eche sia normalmente ancorata alsuo suppofto parete;

- non utilizare il PC su autobuslram, metropolitane, taxi e in macchina anctr se si è patreSSeri.

lndicazioni oer il hvoro con toòkt e smortohoae

ItoDretsono idonei prevalentemente allagestione della posta elettronica edella documentazione, mentre

gli smoftphoneso o idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti.

ln caso di impiego di toblet e smortphone si raccomanda di:

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata;

- evitare diutilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi;

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate

vocali prediligendo l'utilizzo dell'auricolare;

- per prevenire l'affaticamento visivo, evitare attiyità prdungate dilettura sullo smortphone;
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- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice

(nre|fhingl.

lndi:zioni oer l'ut iliz zo sicuro dello smartohone come telefono cellulare

- È bene utilizare l'auricolare durente le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati;

- spegnere il dispoitivo nelle aree in cui è vietato l'uso di telefoni cellulari/snortphoae o quando può

causare interferenze o situazioni di p€ricolo (in aereo, !trutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio,/esplolione,

ea];

- alfinedi evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del

medico competente e le specifictre indicazioni del produttore,/importatore dell'apparecchiatura. I dispositivi

potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A talfine:

- non tenere idispositivi nel taschino;

- in caso di utilizzo posi2ionarli sull'orecchio opposto rispeno a quello su cui è installato l'apparecchio

acustico;

- evitare diusare il dispositivo in caso disospefta interferenza;

- un portatore di apparecchi acustici che usasle l'auricolare collegato al telefoo/snottphoie potrebbe

a\rere difficoltà nell'udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare l'auricolare se questo può mettere a

rischio la propria e l'altrui sicurezza.
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AP|TOLO 3

II{DICAZIOO{I RETATIVE A REOUISITI E @RRETTO IMUzzO DI IMPIANTI EUTIRIO

lndicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea.

lmoaanto eletErco

A. uisiti:

1) icomponenti dell'impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.l devono apparire

privi di parti danne8Siate;

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole

di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o

interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o

con coperchi danneggiati);

3) le parti dell'impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille. odori

di bruciato e/o fumo;

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l'ubicazione

del quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete

elettrica in caso di emergenza;

B. lndicozioni di corretto utilizzo:

- è buona norma che le zone antistanti iquadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute

sgombre e accessibili;

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (cana. stoffe, materiali sintetici di facile

innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell'impianto, e in particolare delle prese

elettrìche a parete, per evitare il rischio di incendioj

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia

contatto con materiali infiammabili.
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(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, awolgicavo, ecc.).

A. Reouisiti:

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta)

indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es 10 Ampere)

e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt);

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la

guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici

scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il

funzionamento.

B. lndicozioni di correfto utilizzo:

- l'utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo

indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e

idonei;

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e

dell'impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati,

spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente

nelle prese, in modo da evitare il danneSSiamento delle prese e Earantire un contatto certo;

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.;

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare

il pericolo di inciampo;

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea

(ad es. presa multipla con 15OO Watt) sia mattiore della somma delle potenze assorbite dagli

apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 3OO Watt + stampante 1000 Watt);

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente

caldi durante il loro funzionamento;

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie

libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impie8o.

aPfiWo1
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- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici

dei soccorsi nazionali e locali (WF, Polizia, ospedali, ecc.);

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o

a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di

incendio e di rischio ustione. lnoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adetuati

ricambi d'aria per l'eliminazione dei gas combusti;

- non gettare mozziconi accesi nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti;

Comportamento per princlplo di lncendb:

- mantenere la calma;

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone

anche le spine;

- awertire i presenti all'interno dell'abitazione o nelle zone circostanli outdoor, chiedere aiuto

e, nel caso si valuti l'impossibilità di agire, chiamare isoccorsi telefonicamente (WF, Polizia, ecc.),

fornendo loro cognome, luogo dell'evento, situazione, affollamento, ecc.;

- se l'evento lo permette, in attesa o meno dell'arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a

spegnere l'incendio attraverso i mezzi di estinrione presenti (acqual, coperte2, estintoril, ecc.);- non

utilizzare acqua per estinguere l'ìncendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o

quantomeno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico;

- se non si riesce ad estinguere l'incendio, abbandonare il luogo dell'evento (chiudendo le porte

dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all'esterno l'arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni;
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- se non è possibile abbandonare l'edificio, chiudersi all'interno di un'altra stanza tamponando

la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all'interno, aprire la

finestra e segnalare la propria presenza.

Nel caso si wolga lavoro rcmoto come ospiti in ahro luogp dt hvoro priEto è importante:

- accertarsi dell'esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli;

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine pafticolareggiate a

parete. della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete

(addeni lotta antincendio/emergenze/coordinatore per l'emergenza, ecc.)i

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo

puntuale del contenuto del medesimo e il Rappres€ntante dei lavoratori per la Sicurezza di aveme

condiviso pienamente il contenuto.

Data,2uo3l2o2l

Firma RSPP

lng. Fedinando Ferone

Firma del Lavoratore
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lllegato n. 5- Regolamemo lavto da remoto
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Premessa

Lart 18, comma l, della Legge n. 8l del 22 maggio 2017, ha istiùrito il lavoro agile (sman working)

che consiste in una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato sabilita mediante

accordo tra le peni. mche con forme di organizaione per fasi, cicli e obiettivi e senza pr€cisivincoli

di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizo di srumenti tecnologici per lo svolgimento

dell'aaività lavontira. [a presa:ione hvoraùva viene eseguita. in perte all'hterno di locali aziendali

e in partè all'esterno senza una postazione fissa. entro i soli limfti di durata massima dell'onrio di

lavoro giormliero e settimanale, derivanti dalla lcgge e dalh contratazione collettiva.

L'arc l.l, Legge n. 124 del 7 agosto 2015, che delega al Governo in materia di riorganizazione delle

amministrazioni pubbliche, dispone che, nci limiti delle risorse di bilancirc disponibili a lcfislazione

yitenre e senza nuovi o matgiori oneri per la finanza pubblica. le amministrazioni pubbliche adottino

misure organizzative volte a hvorire e promuovere la conciliazione dei temPi di via e di lavoro,

anche al fine di utelare le cure parenali, di nuove modalid spazio-temporali di svolgimento della

prestazione hvondra che permettano ai dipendenti. ove lo richiedano, di analersi di tali modalità.

gerantendo che agli stessi non subiscano penalizzazioni ai fìni del riconoscimento di professionalità

e della progressione di carriera.

Con il presente regolamento I'azimda disciy'im il lavoro agile definisce le findità" i destinaari

dell'istituto, s6bilisce la procedura di accesso, le modalità di svolgimento della prestazione levoratirà.

le anivirà lavorative che possono essere svohe in modalirà di lavoro agile (c.d. smartebili). i criteri e

le priorità di accesso, nonché, i diriai e gli obblighi del lavoratore agile.

Art. I - Oggetto

l. ll presente regolamento disciplina il lavoro agile nell'ASL Roma 5 nel rispetto della Legge 7 agosto

2015, n. 124 e della Legge 22 maggio 2017, n. 8l e della normatirra prwisa dai contretti collenivi

nazionale di lavoro.

Art 2 - Findità

l. ll lavoro agilc pérsetue le segucnù finalità:

a) garantirc I'efficienza dell'ASl- migliorando la qualità dei servizi erogati alfutena;

b) rgwohre la concilhzione dei tempi di vita e di hvoro;

tenibile tramite riduzione degli sposementi tre abitazione e luogo di
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d) favorire lo wiluppo di una cultura gestionale orientaa al risultato;

e) promuovere una nuova visione dell'organizazione del lavoro volta a stimolare I'autonomia.

la responsabilità, la motivazione dei dipendenti, in un'ottica di incremento della produaività

e del benessere ortanizatiyo e personale:

f) àcilitare l'integrazione lavorativa dei soggetti ai quali, per cause dowte a condhioni di

disabilid o ad altri impedimenti di neura oSgettiva. personale o hmiliare. anche temporanea.

il tragimo casa-lavoro e viceversa risulti panicolarmente travoso, con I'obiettlvo di assicurare

il ritgiuntimento di pari opponunità hvorative anche per le categorie fragili;

g) oaimizzare I'introduzione di nuove tecnologie realizzando economie di gestione.

AÉ. 3 - Attività lavorative che po3sono essere svolte in lavorc agile

l. Possono essere svolte in lavoro agile le anività (cd. smarabili) che:

- possono essere attuate in autonomhi

- non necessitano le costante presenza fisica del dipendente nella sede di hvoro;

- possono essere monitoratc. mediante apposia rendicontazione periodka" valutando i risultrti

rispetto rgli obiettivi prefissati.

1 ln particolare le aaività che possono essere svolte in modalid di hvoro agile devono rispondere

a regubiti:

a) di carattere ogFttivo, a tholo esemplificativo:

- livello di digitalizzazione dei documenti, dei processi comunicadvi;

- livello di utilizo di strumend informatici in relazione al contenuto delle aaiviè compreso

I'evennrale collegamento rlla rete aziendale;

- modalità di wolgimento delle aaività, il grado e I'interscambio con I'utenza es,,.,,ro....._

- grado di interscambio relazionde con i colleghi e coo h dirigenze;

- grado di necessità di effettiva compresenza fisica del dipendente;

- gredo di misurazbne della aaività.

b) di canttcre prcfcrrionelc, a tholo esemplificativo:

- compète'nze informatiche.

ry-\ SLI,-
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- capacità di lavorare in eutonomia per consetuire gli obieaivi prefissati;

- capacità di gestione del tempo;

- capacità di valuare le anività lavorative svolte e i risultati raggiunti;

(,
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Ar-L 4 - Attività lavorative che non Possono essere svolte in lavoro agile

ll presente Regolamento non è applicabile al personale sanitario, tranne Per coloro che Prestano

aAività che Possono essere espleAte da remoto e non prevedono I'erogazione direta all'assistenza'

Sono escluse le seguenti attività dallo wolgimento della prestazione lavoraùva in modalità di lavoro

agile:

a) anività di cura e di assistenza diretta che, per loro natura" devono necessariamente essere

espleatenellesediaziendali'neipresidiospedalierie/onellesediterritorbli;

b) aaività per cui è necessario un contatto in presenza con il pubblico;

c) attività per le quali è necessaria la presenza nella sede di lavoro'

AÉ. 5 - Criteri Per l'accesso al lavoro agile

|.taprestazione,comPatibilmenteconleesigenzeorgenizativeediserYizioefermarestandola

prevalenzadellosvolgimentodell.amiviràinPresenza,puòesseresvolginmodalitàagilequalora

ricorrÀno le seguenÙ condizioni:

a)possibilitàdisvolgerealmenoinpaneleattivitàassegnateal/alladipendente'senzalanecessità

di costante presenza fisica negli uffici dell'ASL Roma 5;

b)possibilitàdiutilizarestrumentitecnologiciadeguatiallosvolgimentodellapresazione

lavorativaaldifuorideilocalidell'ASl-anchesediproprietàdeldipendente;

c) che non vi siano ricadute negative nell'erogazione dei sewizi rivolti all'utenza e si garanÙsca la

qualità e I'effettività del servizio eroSato'

AÉ. 6 - Destinatari

ll presente regolamento si applica al personale del compano dell'ASL Roma 5, a tempo

indeterminato o déterminaro, anche con contratto Parc-dme, nonché al personale comandato

pressoI,ASLRoma5,lecuimansioniefunzionisianocompatibiliconlosvolgimentodelh

presazione lavoredva in luogo diverso da quello della sede di assegnazione, valuate le esigenze

organizaùve e la compatibilità con le attività della struttura di afferenza'

L'individuazione delle attività che possono essere espletate in modalità agile è di competenza del

DiretrordDirigente Responsabile della strucura, il quale è tenuto a compiere una ricognizione sulle

attività compatibili con una presazione lavoratiya a disanza, che non comPromettano' se espletate

da remoto. le fumionalità della struttura.

ll trattamento dei dati personali dei dipendenti che si awalgono della speciale modalità di lavoro

agile dom

/,*

o smort working deve essere gestito dalle articolazioni preposte attraverso un
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sistema di conservazione separato e partizzato rispetto ai dati personali ogtetto della ordinaria

attività lavorativa, alfine di ridurre al minimo il rischio di dispersione e/o diffusione di informazioni

sensibili.

Le attività sopra descritte ed i dati personali dei dipendenti raccolti al fine di attivare tale tipologia

di lavoro agile domiciliato o smoft working devono, ai sensi della normeliva privocy'

opportunamente essere inseriti all'interno del Registro delleAttivita diTrattamento ex art. 30 GDPR,

a cura degli Autorizzati coinvolti.

AÉ.7 - Criteri di priorità

Qualora nell'ambito della stessa stnrrture il numero delle richieste per lo svolgimento della

pr6tazione lavorativa in modalità di lavoro agile sia tale da pregiudicare la funzionalità della stnrttun

stessa, htte salve le preminenù esigenze organizzative, Produ6ive e funzionali dell'ASL Per

I'autorizzazione all'espletamento della presazione lavorativa in modalità agile si hrà ricorso ai

seguenti crheri di priorità" fermo restando idiriai di priorità sancid dalle normative legislative e

contrattuali vitenù e l'obbligo per I'Azienda di gerantire un'adeguaa roÈrzione del personale che

può presare lavoro in modalid atile:

I . al personale ft.agile. affetto da patologie che lo rendano mas8iormente esPos@ al rischio di

contegio a setuito di contatto con ahre Persone;

2. al personale che si trova in una condkione di disabilità con connotuione di gravità ai sensi

dell'art 4, comma l, Leggen. 104 del 5 febbraio 1992;

3. al personale con ifigli in condizioni di disabilità ai sensi dell'arc 3, comma 3, della Legge n.

l0,l del 5 febbraio 1992;

,1. rl personale con figli, anche adottivi e affidati, minori di 12 anni;

5. al personale che sia caretivers ai sensi dell'arc l, comma 255, della Legge n. 205 del 27

dicembre 2017.

Fatte salve le suddette priorità, il Direttore/Dirigente responsabile della stnrttura terrà conto

nell'ordine di elencazione delle seguenti condizioni:

L stato di gravidanza della lavoratrice attestrà da documentazione medica;

2. condizioni di salute del dipendente che necessitano di cure mediche, anche emporane€,

debitamente certificate, che rendano gravoso il ratgiundmento della sede di servizio per

inconciliabili esigenze di cura;

3. disanza chilometrica dalla propria abitazione di residenza alla sede di

q^I a4" & frt
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Art. 8 - Principio di non discriminazione e pari opportunità

ll lavoro agile si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra

uomo e donna compatibilmente con le linee di anività e il profilo professionale ricoPerto.

Art. 9 - I'lodatità di accesso al lavoro agile

L adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a nnd idipendenÙ.

siano essi con rappofto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal htto che siano

sati assumi con contràlto a 33mpo indeterminato o determinato. ll dipendente interessato può

richiedere, sulla base del modulo allegato al Presente Regolamento lott.tato a. l), l'acccsso al

lavoro agile al Diretore./Dirigente Responsabile dell'Unità Operativa cui è assegaato, il quale deve

esprimersi sulh compatibilità tra lo svolgimento della PresEzione lavorativa in modalità agile e le

esitenze tecnico-ortanizative della strunura medesima, trasmettendo, secondo I'allegato modello

(oficgoto n. 2), la proposta alla U.o.c. Gestione del Personale, che prowederà alla predisposizione

dell'accordo individuale redatto sulla base del modello allegato (ollcgoro n.3). L'accordo individuale

stipulato per iscritro, con durata non inferiore ad un (l) anno, eventualmente rinnovabile per un

altro anno, viene conseyyato dalla U.O.C. Gestione del Personale nel hscìcolo personale del

lavoratore.

lnoltre, il Direaore/Dirigente Responsabile dell'Unid OPerativa comunica, eventualmente' alla

U.O.C. lnnoyrzione Tecnologica il numero identificativo del computer aziendale del dipendente

a6orizzato al lavoro agilc che necessia del collegamento da remoto, la sudderta U.O.C. prowedrà

ad inviare al dipendente le indicazioni tecniche in materia di lavoro agile.

ll dipendente autorizzaro al lavoro agile sottoscrive il relativo accordo individuale (ollcaoto n.3).

che deve contenere i seguenti elementi:

o le modalità e i tempi di esecuzione delh presazione e delh disconnessione del dipendente

degli apparati di lavoro, nonché le hsce di contartabilità. ai sensi dell'art 79, commi I e 2 del

CCNL 20l9nO2l, individuate coerentemenle con le mansioni atribuite al dipendente' entro

i limiti di durÀta missime del hvoro giornallero e seftimanale;

o le giornate di lavoro al di fuori dalla sede di servizio e quelle in Presenza, su base mcnsile o

settimanal€ od oraria, anche in più giorni delh medesima settimana, ferma restando la

il in caso di recesso;

fu.7 di rafr
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. l'impetno del dipendente di comunicare al DirettordDirigente I'utenza telefonica fisse o di

cellullare per la cvmarale deviazione delle telefonate provenienti sul numero di ufficio e ai fini

della reperibilità nelle àsce orarie di conaaabilità;

r fasce di contecabilità" dirino alla disconn.ssione e i tempi di riPoso del dipendente;

All'accordo individuale sono allegati. costituendone Parce intetrante:

o il documento contenente le prescrizioni in materia di sicureza della rete e dei dati

dell'ammin istrrzione;

r I'informativa in materir di otela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro.

Re$a int6o che in presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contramti può rccedere

dall'accordo senza preawiso indipendentemente dal hno che lo stesso sia a temPo deerminato o

a tempo indeterrnimto,

ll Direuore/Dirigente Responsabile della struttura ha la hcoltà. in qualsiasi momento, di sospcndere

lo svo$mento delle ettività in modalità agile per soPrawenute esigenze che possano

comprofiìeBere. direttemente e/o indiretamente, l'erogazione dei Livelli essenziali di assistenze

(tEA) do adempimenti dai quali possano scaturire disservizi nei confronti dell'utenza.

AÉ. l0 - Strumenti di lavoro

ll dipendente che svolte I'attività lavoraùve in modalità di norma riceve la dotazione informatice

necessaria allo wolgimento della presazione hvorativa in modalid agih dalla ASL Roma 5 (pc

portatile e scheda SIM -arL 78, comma I CCNL 2019/2021). ll dipendente assume gli obblighi del

comodaario nei riguerdi dell'attrezzatura affìdaagli, è tenuto a non modificere le relative

configurazioni e non sosriruire tale atrezzaura con altre apparecchiature o dispositivi Ecnolotici.

ll dipendente è responsrbile, ai sensi dell'art 2051 del codice civile, per i danni cagionaÙ alle

anrezature in custodia, a meno che non si provi il caso fonuito.

Per ngioni di sicureza preordinate alla protezione della rete e dei documenti, daù e informazioni,

tanto nel caso in cui i dispositivi mobili utilizzati dal dipendente agile per I'accesso ai daù e agli

applicativi siano messi a disposizione dallo st6so dipendente, qtanto nel caso in cui siano forniti

dall'ASL Roma 5, il settore preposto a taranùre la sicureza informatica dei dati fornisce supporto

da remoto per h confqurazione e la verifica dclla loro compatibilià

È fato obbligo di edibire ali mezzi ed uso levontivo c petsonde witando, ad esempio, Iutilizo

condiviso con hmiliari e/o conviventi, di procedere alla disconnessione ognivolta in cui ci siellontani

dalh posazionc di lavoro e di eviare di sovrascrivere le proprie credenziali di accesso su biglieaini

o+w //
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di cara o altri suppofti che possano conscntire o in qualunque modo àcilitare accessi da Parte di

sqttetd non autorizad.

ll dipendente dovr.à agiornare cosÈrntemente all'ultima versione disponibile le componenti softwore

ed il sistema operativo del proprio device e dovrà insallare do aggiornare l'antivirus del dispositivo

elo il fircwoll al fine di protetgere adeguaamentc le informazioni archiviaE e scongiurare ryentuali

Doto Bltoch.

Si richhma, inohre, I'arenzione dei dipendenti circa i fenomeni di phishing inviaÙ a mczzo mail c/o

sid web crceti od hx per indurre le vinime I rivelare informazioni rkenatQ o a scaricare malworc

sui loro dispositivi. Per ale motivo si richiede la massima afténzione da parte dei dipendenti su tah

fcnomeno, evitando innanziturto h visualizzazione e/o I'apenura di queste mail. ed evitando. altresì,

di cliccare su link di sosPeta Provenienza.

È faao obbligo, inoltre, di utilizzare una password di cui è a conoscenza il solo dipendente e, non

anche i familiari e/o conviyenri, per I'utilizzo del dispositivo e di settare ad un livello alto di protezione

le impostazioni priracT del &ourscr e delle appli'azioni utilizzate'

È sereramente vietaA h navigazione su siti web che possono comPromecere la sicurezze del

dispositivo e la risefvateza dei dati e delle informazioni archiviatc all'interno.

Le spese relarive, ri$rerdanti i consumi elettrici e di connessione, o tli evenorali investimenti Per il

mantenimento in e'ffìcienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in otni iPotesi, a carico del dipendente'

Evenuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavoradra durante il lavoro agile dovranno

6sere tempestivamente comunicari al fine di òre soluzione al Problema. Qualora ciò non sia

possibile, dovmnno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di compleamento

della presazione, ivi comPreso il rientro del dipendente agile nelh sede di hvoro'

Art. I t - Luogo di svolgimento dell'attività lavorativa

ll luogo in cui svolgere la prestazione levoretiva in modalità agile è individuato discrezionalmente dal

singolo dipendenre. ma deve consisrere in ambienù adeguati allo wolgimento del lavoro agilc in

condizioni di sicureza, riservateza é setreteza, nel rispetto di quanto indicato nel Presene

regolamento, affìnché non sia pregiudicaa la tutela del dipendente stesso e la segretze di

documenti, dati e informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, conscntendo, errentualmente,

anche il collegamento con i sistemi aziendali.

Art. l2 - I'lodalità di wolgimento dell'attività lavorativa

La programmazione del numero di dornate di lavoro agile dwe essere concordaa Prcventivaménte

e dclla stnrttura di afierenza tenuto conto anche

,tr /-f,* +"\
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delle esigenze lavorative in prsenze e di quelle organizzative della struttura medesima, fermo

restando che i dipendenti che usufruiscono del lavoro agih sono tenuti a wolgere la presr..ione

lavoratiye prevalentemente in presenza. in particolare per i soggetti titolari di incarichi di funzione

e/o Dirigenti.

La progremmazione può essere oggetto di modifiche nei setuend casi:

a) per motivate esigenze di servizio urtenù e impreviste da parte del DirettordDirigente

Responsabile della struttura. che lo comunicherà al dipendente con un Preawiso di almeno

24 ore rispeao alla giornata di lavoro agile prevista:

b) per esigenze personati del dipendente, il quale in tale ipotesi, può richiedere al proprio

responsabile una variazione del calendario Protrammato.

ln caso di probhmatiche di naura tecnica e,/o informatica, e comunque in otni ca§o di cattivo

funzionamento dci sistemi informatici, qualora b svolgimento dell'anività lavorativa a disenza sh

impedito o sensibilmente rallenato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al

proprio diripnte.

ll Direaore/Dirigene Responsabile della *rumrra qualora insorgessero le suddette problematiche,

può richiamare il dipendene a lavorare in Presenza. con un preawiso di almeno 2'l ore.

ll dipendente può essere, dresì. richiamato in sede con un Pre:wiso di almeno 2'l ore qualora

soprattiuntano esigenze ortanizzrtive urtend e impreviste, a cui non sia possibih hr fronte con il

personele in presenza.

Le giornate di lavoro in modalità agile verranno casualizzate automadcamente con riconoscimento

dell'orario di hvoro previsto dall'anicolazione oraria settimanale già assegnaa al dipendente, pcr

urno il perkrdo in cui è vigente l'accordo inretradvo dal competente uffcio rihrezione Presenze

delh U.O.C Gestione del Personale. Nel caso in cui nella giornaa destinaa al hvoro agile il

dipendente fruisce di isriruti di legge o contrattuali che non prevedano lo svolgimento dell'attività

lavorativa. per la giornaa interessaa il relaùvo giustificativo dovrà per venire all'Ufficio rilevzzioni

pneserìze secondo le modalità d'uso.

Le verifrca dell'aaività wolta in modalità di hvoro agile è a carico del DiretrordDirigente

Resporsabile della struttura afierente, che mensilmente compila un report sulle acività svolte in

lavoro agile dal dipendente e semestralmente compila un report sugli obieaivi conseguiù, da

conseryar. presso la struttura, utilizzendo i modelli allegati (ollcgoti n. 4 c n. 5).

*q- %
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AÉ. ! 3 - Orario di lavor.o e diritto alla disconnessione

ll lavoro agile viene gestito per giornare intere. non hazionabili ad ore. Nelh giorma di lavoro agile

è riconosciuto I'assolvimento del debito orario tiornaliero previsto dall'articolazionc oraria

settinunale già assegnaa al diPendente.

L'orario di servizio efiettiyamente prestato non deve essere documentato: nello wolgimento della

presazione layoredva in modalità agile, il dipendente non ha vincoli di orario' ma Sestisce

autonofiìamente I'organizzazione il proprio tempo di hvoro, essendo vincolato, unicamentc, al

risulato.

Ferma restando la facoltà di gestire autonomamente l'organizzazione del proprio tempo di lavoro'

l accordo individuale devc prevedere fasce di conanabilità. stabilite in accordo tra il dipendente ed

il dirigente preposto secondo le esigenze della struttura, durante le quali il diPendente dovrà rendersi

disponibile e dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni, anche tecniche. di ricevere telefonatc ed

emàil. A tal fine. il diPendente è tenuto a comunkare al proprio responsabile il recaPito telefonico

relativo alla Sim di cui all'arc l0 del presente Regolamento in modo da consentire al competente

ufficio di aEivare la deviazione delle chiamate. h hscia di contatnbilità prwista avrà una durab non

superiore alla metà dell'orario di lavoro giornaliero' fafto salvo urgenze improcrastinabili'

Fana saka Ia fascia di contattabilità di cui sopra, al dipendente agile è comunque garantito il risPeEo

dei tempi di riposo. nonché il diritto alla disconnessione dagli strumenti di lavoro.

Al dipendente in modalità agile è riconosciuto il dirifto alla disconnessione' con la facoltà Per lo

stesso di non lettere e non rispondere a e-mail, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare'

di non inviare e-mail e messagti di qualsiasi tipo inerend all'attività lavorativa dopo la disconnessione.

per la relativa atnrazione, htte salve evenruali fasce di reperibilità, vengono adottate le seguenti

prescrizioni:

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso venicale bidirezionale (vrso i propri responsabili

e viceversa), oltre che in senso orizontale' cioè tra colleghi;

b) ll dipendente non può rendere alcuna presÈrzione lavoratiYa durante il Periodo di ll ore di

riposo consecutivo e nella fascia oraria notùJrna tn le 2200 e le 06:00 del mattino se8uente'

dal lunedi al venerdi, salvo casi di comprovata urtenza, nonché di sabato, di domenica e in ahri

giorni festivi (tranne per i casi di aaività istituzionale).

I dipendenti, nelle giornate di lavoro agile, hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di assenz. Prwisti

per la gencralirà dei dipendenti (ferie e malania). Hanno altresì dirino, solanto nclla fasch di

conEtr.bilità dei permessi brevi e ahri istiruri che componino una riduzione di orario (permessi per

motivi personali o Per Yishe, di cui agli artL 5l e 5't CCNL Comparto sanità 20 I t/2021, permssi

sindacali e L
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L attività svola in modalità di lavoro agih è oggeao di valutazione nell'ambito del sistema di

misurazione e valuazione della performance adottato dall'ASL Roma 5.

Arc 15 - Recesso delle parti

L'ASL Roma 5 e il dipendentc agile possono recedere dall'accordo individuale in forma scrittl con

un preawiso di 30 giorni. Nel caso di dipendente agile disabile il termine del preawiso del recesso

da parte dell'ASL Roma 5 non può essere inferiore a 90 giorni, al line di consenùre un'rdeguaa

rioqganizazione dei percorsi di lavoro rispe$o alle esitenze di vita e di cura del dipendente,

ll lavoro agile può cosùorire modvo di recesso da parte dell'azienda per radoni oqganizzative, nelle

sétuenti ipotesi esemplifi cative:
L,
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Regolamento lavoro agile -ASL Roma 5

Art 14 - Trattarnento giuridico ed econornico

ll dipendente che wolge la presazione in rrodalità di lavoro agile ha dirino ad un trattamento

economico e normatiyo non inferiore a quello complessivrmente previsto dai contratd colleaivi

nazionali di lavoro per idipcndenti appaftenenti allo stesso profilo professionale e che Pnestano

I'rttività hvorativa in presenza.

È garantia parità di ratamento normativo e giuridico dei dipendenti che aderiscono al lavoro agile

anche in riferimen@ alh indennità e al trattamento accessorio, se compatibili con modalità

hvoratire" rispe$o ei dipendenti che wolgono le medesime mansioni eclusiv?mente all'interno delh

sede dell'ASL Roma 5. ll lavoro atile non pregiudica in alcun modo le prospedve di wiluppo

professionale e formatiyo previste dalla legge e dalla contrÀEazione colleciva

Per efieno della dbtribuzione discrezionale del rcmpo di lavoro, nelle giornrte svolte in modalità

lavoro agile non sono riconosciuti comP€nsi Per lavoro straordinario.

Al dipendente in modalità agile non è consentito il lavoro straordinario, négli è riconosciuto il buono

Pasto.

Nella hscia di contattabilità" il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relaùvi presupposti, la

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a ùtolo

esemplificativo, ip€rmessi per motivi pemonali o hmiliari di cui all'arc 5l (Permessi retribuiti per

motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 't dicembre 201 7 e s.m.i., i permessi

per assemblea di cui all'art 13 (Dirino di assemblea) e i permessi di cui all'arc 33 della legge

n.l(X/1992. ll dipendetrte che fruisce dei suddcai p€rmessi, per la duraa degli stessi, è sollevato

dagli obblighi sabiliù dal comma I dell'art 79 del CCNL 2019n021, per la hscia di contatabilità.

v



Regolamento lavoro agile -ASL Roma 5

a) assetnazione del dipendente rd ahre anività diverse da quelle per le quali è stato autorizzato

al lavoro agile;

b) trasferimento del dipendente ad altra area /settorelservhio;

c) mancato rrg$untimento dqli obhaivi rssegnati durente la modalità agile;

d) lc esigenze di servizio rendono necessaria h pres'r'ione lavorativa in prcsenza.

La mancaa osseryanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza c tutela

dei dati, fedehà e riservatezza costihrisce modvo di recesso immediato dall'accordo irdivirtlale di

lavoro agile da pane dcll'ASL Roma 5.

AÉ. l6 - Obblighi di comPoÉarnento

Durante lo wolgimento della prestazione con modalità agile, il dipendente ha I'obbligo di rispettare

il codice di disciplina. il codice di componamento del personale alle dipendenze alle pubbliche

rmministrazioni, il codice etico aziendale e il piano triennale per la trasparenza e l'anÙcomrzione

aziendale e ogni altro atto do regolamento aziendale riguardante il personale dipendente.

Art !7' Obblighi di riservatezza

ll dipendcnte è soggeno all'obbligo di non diwlgazione ed è tènuto a mantenere la massima

riservatezza sui dati e sulle informazioni di cui verrà a conoscenza nell'esecuzione della presazione

lavorativa nel rispetto delle previsioni del Regolamento UE 679f2016 (GDPR) e del D.lgs' 196/03 e

ss. mm. ii (Codice privacy).

ll lavoratore si impegnerà, altresì, nell'esecuzione della prestazione lavorativa. al risP€tto dei principi

di liceità, corre6erza, trasparenza. adegr.ratezza pertinenza e necessirÀ di cui all'art 5. parrgrafo I

del GDPR

La stlrmrra determina" altresì, le prescrizioni tecniche per la protezione della rete e dei dati alle

quali il dipendente deve attenersi nello svolgimento dell'aaività fuori dalh sede di levoro ei semi

dell'art 32 GDPR in tema di misure di sicurezza tecniche organizzative.

Rcsano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle

leggi, dal DPR n.62 del l6 aprile 2013, recante il codice di comporÈrmento dei dipendemi pubblici.

L Azienda Locale ASL Roma 5, in qualità di Tholare del tnttamento, fornirà al lavoratore richicdente

le "lnformazioni princy per la donunda di hvoro agile domiciliato" (ollcgato n.6) al fine di rendre

edotto I'iner6sato circa le modalità di traramento dei suoi dati personali ai sensi dell'art l3 GDPR

fu. lldi ta
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Retolamento lavoro agile -ASL Roma 5

ArL l8 - Tutela della sdute e sicurezza del dipendente

ln applicazione delle disposizioni normative in materia di salutc e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs.

8112008, avuto riguardo alle spccifiche esigenze dettate dall'esercizio flessibile delt'attività di lavoro,

I'ASL Roma 5 garrntisce la otela della salute e sicurezza dei hvoratori e fornisce, avwalendosi della

stn curìl compctente in materia di sicureza aziendale. di tune le indicezio,ni ed informazioni circa

le wentuali siurazioni di rischio e assicurendo un'adeguaa formazione in materia di sicureza e salute

sul lavoro.

L'ASL Roma 5 fornisce al dipendente, alla sottoscrizione del accordo indMduale, per il tramite del

Servizio di hsenzione, I'informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all'art 22 della

tegge 8l /'20 I 7 (ollryoto n.l).

ll dipendente si assume l'impegno di acquisire presso il Servizio di hevenzione e Protezione. le

informazioni di cui all'art 36 del D. §s 8l /08 e ss.mm.ii, dopo I'autorizzazionc all'accesso allo sman

working e prima dell'inhkr dello stesso.

ll dipendente che svolge la propria presta:zione in modalità di lavoro agile è comunque tenuto a

coop€rirre dilitenemente all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di

lavoro. al fine di frontetEiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali

aziendali,

AÉ. !9 - Tutela assicurativa

ll dipendente in retime di lavoro lgile ha dirico alh urtela contro gli inforo.rni sul hvoro e le mrlattie

professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all'esterno dei locali

aziendali.

ll dipendente ha inoltre diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durente il normale

perconso di andata e rirorno dal luogo di abitazione a quello presceho per lo svolgimento della

prestazione lavorativa rll'esterno dei locali aziendali, ai sensi dell'art 23 della L 8l/2017 e, s.m.i, solo

quando la sceha del luogo della presazione risponda a criteri di ragionevolezza e sia dettata:

a) dr esigenze connesse alle prestuione $essai

b) dalla necessità del dipendente di conciliare le esigenze di vita preventivamente concordate

con I'ASL con qr.relle lavorative.

Nell'scnoalità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile il dipendente dow'à fornire

Empestira e detagliaa informazione all'ASL Roma 5 per h consegucnte apcrtura della pratica di

b-,ffi* (gr^
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Regolamento lavoro agile -ASL Roma 5

L'ASL Roma 5 non risponde degli infonuni verificatisi a causa di comporramenti del dipendente

incompatibili con un coretto wolgimento della prestazione lavorativa.

AÉ. 20 - Formazione

Al line di accompatnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile' nell'ambito

delle aaività del piano della formazione saranno prwiste specifiche inizietive formative Per il

personah che usufruisca di tale modalità di wolgimento della presazione'

La formazione di cui al precedenE caPoverso dovrà perseguire I'obiettivo di formare il personale

all'utilizzo delle piattaforme di comunicazione e detli altri strumenti previsti per operare in modalità

agile nonché di diffondere moduli ortani-'ativi che rafforzino il lavoro in awonomia, I'empowerment

la delega decisionale, h collaborazione, la condivisione delle informazioni e la salute e sicurszl sul

lavoro.

Art 2l - Entrate in viSore e normc di rinvio

ll pre§ente regolamento entra in vitore a setuito di approvazione con atto deliberativo.

Per quantO non esplicitamente indicato nel Presente reSolamento, si h rinvio alla normativa vigente

in materia e ai contrirtti colleaivi nezionali

di lavoro.

Aru 22 - Dirposizioni fineli

Con l'emenazione del presente regolamento cessano di avere efficacia le preCedenti disPosizioni

aziendali in materia di lavoro agile.

ALLEGATI

l. lstanza di autorizazione all'espletamento delle aaività lavoratlve in modalità di lavoro agile

2. Proposta wolgimento attività lavoradve in modalità di lavoro agile

3. Accordo individuale per t'esy'eamento delle aaività lavorative in modalità agile

zl. Repon aaività espletate in modalità egile

5. Report obiecivi conseguiti in modalità agile

6. lnformazioni privacT per la domanda di lavoro agile domiciliato'
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Regolamento lavoro agile - ASL Roma 5

7. lnformaùva in materie di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

L'Azienda Asl Roma 5:

ll Direttore Generale

Dotr Giorgio Giulio Santonocito

ll Direttore Amministrativo

Dotr Filippo Coiro

I R.pprcsGnt nti delle OO.§S.

FrcGL

CISL FP

UIL FPL

FIALS

NURSIND

NURSI

UGL I
L. RSU Aziendale

I Vicecoordinatori
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AIecato n. I - Resola mento lavoro aqile

Al Direttore/Dirigente Responsabile della U.O.C./U.O.S

Ogctto: lsanza di autorizzazione all'espletamento delle aaività lavorative in modalità di lavoro
agile.

lUla sottoscritto/a

ccll. e-mail

wp
\

//

a decorrere dal ner giorni di

DlCHIARA

A tal fine, ai sensi degli artt 46 e ,t7 del D.P.R. n. 445t2000, la sursistenza delle seguenti condizioni

di priorità per I'accesso al lavoro agile, (all'occorrenza certificate e/o documenate) previste nel

suddetto Regolamento:

b
h8. ldil

Firma del dipendente

dipendente a tempo _ matricola n. _
aan nr.atila Ai

in selryizio oresso

CHIEDE

di poter svolgere la propria presazione lavorativa in modalità di lavoro agile alle condizioni e nei

termini di cui al Regolamento disciplinante il lavoro agile, approvato con deliberazione n.

. oer la durata di

ll/la sonoscritto/a, ai sensi dell'art 9, comma I lett a), del Regolamento UE n. 20161679 (GDPR),

dà il consenso al trattamento dei propri dati personali, per le necessità organizzative dell'ASL Roma

5 relative alla gestione del lavoro agile.

08r
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Negtrc n. 2 - Rcgolomenu Wuo oglh

Al Direaore
U.O.C. Gestione del Perconale

e p. c. Al dipendente

a6cco: propora .vddmGnb ettMtà levontivr in modelltà dl levort egllc'

Prot n, del

Accertato che:

- le attfultà wolte dal dipendente Po$ono esscre esPleate in modalità rgile;

- lo svolgimeoto èlla presazione hvorativ: in modalità di lavoro agile non PreSiudica né riduce la

frr.rizione dei servizi a favore dell'utenza

- non sussistono situazioni di lavoro arretreto tali da negare la possibilità di espleamcmo

dell'attività lavontiva in modalità agile;

- per le attività hvorative individuate sarà tarentita la roazione del personale che può wolgere le

acività in modalità agile

- susiste ]a peevel,cnza delh presazione lavorativa del diPendente in PresetEa;

PROPONE CHE

il dipendente svolga la propria attività lavorativa in modalità agile a tempo determinato Per le duraa di

a decorrere dal

nelle seguenti giornate:

nei termini e nelle modalità previste dal regohmento aziendale in ma6ria e nel successivo accordo

intctrativo del contratto individuale di lavoro.

ll Direaore/Dirigente responsabile della struttura

al
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n. 3 - Recolamento lavoro acile

ACCORDO INDIYIDUALE PER UESPLETAMENTO DELLE ATTIVTTA

IAVORATIYE IN I.IODALITÀ DI LAVORO AGILE

TRA

l'Azienda Saniarh Locale Roma 5 con sede in via Acquaregna n. l/15 - Tivoli (Roma) - pania i'v'a'

e codice fiscale 0.+733471009 - legalmente nrPPres€ntata dal Direcore Generale

E

il/la nato/a a

c.f.

inresidente

dipendente a temPo con il

ru.o.prolìlo Professionale di Presso

PREMESSO CHE

a) I'ASL Roma 5 ha adonato, con deliberazione n. """"' del

dsdplino del lqoro og1lc", per il riennio 2023-2025;

il " Regolomcnto Per d

b) in data il dipendente ha manifestato I'interesse a svolSere Pafte

dell.aaività lavorativa in modalità di hvoro agile. nei termini e alle condizioni cui al Presente

Regolamento;

c) il Direaore,/Dirigente responsabile della $ruftura di appanenenza ha acceftato la compatibilità

delle aaività layoràÙve in modalità di lavoro agile lavoro con le linee di aaività individuate e che

talc wolgimento non comPromette I'crogazione dei Livelli essenziali di asshtenza (t'EA) e/o

adempimenti dai quali possano scaturire disservizi nei confronti dell'utenza:

d) il presente accordo intetra il contratto individuale di lavoro del dipendente

/4+ ì\
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AI n.3 - Recolamento lavoto aeile

TUTTO C!ò PRE}IESSO, LE PARTI CONYENGONO QUANTO SEGUE

ArLl-OgGttoGdur.tl

b/il s,s.ralsis._ (di seguito dipendente) è ammessa/o a svolgere

la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, a decorrere dal al

nei termini e alle condizioni di cui al presente accordo individuale'

in conformità alle disposizioni di lege vigente e al presente Regolamemo'

Lo wolgimento della presazione lavoraùva in modalità agile non modifica I'aauale rappono di lavoro

tra le pani. ll dipendente consenra gli stessi diritù e obblighi del rapporto di lavoro in Preserìza.

Ara,.2 - È{odalità di svotgimcnto delta prcstazionc levorativa

ll dipendente svolge la propria prestazione di lavoro in modalità agile P€r

Le giornate di lavoro agile non sono frazionabili, perurnto non sarà possibile dare luogo a giornate

composte in pane da lavoro in Presenza e in Prfte svolte in modalità agile.

Per motivate esigenze lavorative (urtenti e/o imprwiste, mal funzionamento dei

sistemi/programmi/piataforme informatiche), il DirettordDirigente responsabile della strunura può

modificare la programmazione delle giornate lavorative in modalità agile con almeno 24 ore di

preawiso. al fine di non arecare pregiudizio alle esigenze organiz"Ùve dell'rdSl-

ll dipendeote può chiedere, per panicolari esigenze al Direttore/Dirigente una vrriazione delh

proSrrmmazione del hvoro agile.

Nelle giornate in cui la presazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare

hvoro straordinario, trrsfene, lavoro disagiato. lavoro svolto in condizioni di rischio.

Nella fasch di conatrabilità. il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, h

fruizione dei permessi orrri previsti dai contratti collenivi o dalle norme di legge quali, a titolo

esemplificativo, i permessi per motivi personali o hmiliari di cui all'arr 5l e 54 (Permessi retribuiti

per modvi personali o hmiliari e visite mediche), i permessi sindacali di cui al ccNQ { dkembre

2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all'arr 13 (Diriao di assemblca) e i permcssi di cui

all'art 33 della legge n.104/1992. ll dipendentc che fruisce dei suddeai permessi, per la duraa degli

stessi. è sollevato dagli otblithi stabiliti dal comma I dell'art 79 del CCNL 2019/2021, per la hscia

di contatabilità.
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AlleRato n.3 - Recolamento lavoro acile

La mancaa fruizione delh giornata di lavoro agile, per qualsiesi modvo, non comporÈr il diritto al

recuPero delh stessa.

Art 3 - TcmPo di wolgimento dclla prertlzionc levotativa

Nello wolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile il dipendente, ferma h hcoltà di Sestire

autonomamente I'organizzazione del proprio tcmpo di lavoro. dovrà essere contarabile sia

telefonicamente (recapito telefonico della Sim di cui all'arr 7 del presente accordo e/o recapito

fisso) che all'indirizo di posa elettronica assegnato dall'ASL o con altre modalità similari, in una

fascia oreria che non può essere superiore all'orario medio giornaliero di lavoro (fascia di

conattabilità, ai sensi dell'arc 79, commi I e 2 del CCNL 2019/2021).

Durante tale hscia oraria di conul$abilirà. il dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni

(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organi'''.tive impartite dal

DireaordDirigente rcsponsabile di riferimento.

Le pafti, inoltre, concordano di acivare. eventualmente, sul numero indicato dal dipendente la

deviazione delle telefonate in entreta sul numero di uflicio interno assetnato'

ll dipendente non può rendere alcuna prestazione lavorativa durante il periodo di ll ore di riposo

consecutivo e nella fascia oraria notturna tra le ore 22.00 e le ore 6.00) del giorno succssivo (hscia

di inoperabilità).

ll dipendente è obbligato a rispeaare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contrano collettivo

nazionale.

AÉ. 4 - Diritto alla disconnG3sione

ll dipendente ha dirifto alla disconnessione. A al fine, fermo restando quanto Previsto per la hscia

di inoperabiliè negli orari diversi da quetli ricompresi nella fascia di conatabilità" non sono richièsti

conafti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura

dclle cmail, h risposta alle telefonate e ai messatgi, I'accesso e la connessione al sistema iniormativo

dcll'ASL Roma 5.

AÉ. 3 - Potcrc dircttivo c di controllo

Le modalirà di lavoro agile non riduce il potere direcivo del DirettordDiritente resPonsabile della

stnntura di afferenza del dipendente, che sarà eserciao con modalid analoghe r quelle el lavoro in

Pfesenz&
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Allegato n. 3 - Regolamento lavoro apile

Durante lo svolgtmento della presazione lavorativa in modalid agile, il hvoratore è tenuto alh

rendiconazione dei risulati conseSuiti e delle attività svolte, secondo modalid e criteri defìniù dal

Direaorey'Dirigente responsabile di riferimento, che mensilmente è tenuto a compilare un apposito

report sulle attività svolte in modalità agile dal dipendente che sarà consen aro presso la $rucura

di afrerenza del dipendene anche ai fini della valuazione della performance.

ll mancato rispeao degli obblighi derivanti dal presente accordo, dai regohmenù e dalle disposizioni

interne di s€rvizio, comporta l'applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità alle disposizioni di

legge e contrattuali vigenti.

Art 6 - Luogo della prestazlone lavor.tiva

Nella scelta dei luoghi di lavoro individuati per lo wolgimento della prestazione lavorativa in modalità

agile, il lavoratore assicura la presenza delle condizioni che garantiscano il rispeao delle prescrhioni

in materia di sicurerza sul lavoro, la piena operatMtà della strumentazione informatica necessaria, la

più assolua riservateza sulle informazioni e sui dati trattaù.

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventueli invesdmend p€r il

mantenimenb in efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono, in otni ipotesi, a carico del dipendente.

AÉ. 7 - Strumenti di lavoro

ll dipendente che wolge I'aaività lavorativa in modalità di norma riceve la dotazione informatica

necessaria allo svolgimento della presazione lavorativa in modalità agile dalla ASL Roma 5 (pc

poraùle e scheda SIM - arc 78, comma I CCNL 2019/2021). ll dipendente issume gli obblighi del

comodatario nei riguardi dell'attrezzatura affdaagli. ed è tenuto a non modificare le relative

configurazioni e non sostituire tale attrezzatura con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici.

ll dipendcnte è responsabile, ai sensi dell'arc 2051 del codice civile. per i danni qgionati alle

amrezzature in custodia, a meno che non si provi il caso fonuito.

ll dipendente si impetna a cornunicare empesùvamenE eventuali impedimenti tecnici rehtivi alb

wolgimento dell'aaività lavorativa, al fine di dare prona soluzione al problema Nel caso in cui

I'impedimento fosse ale da rendere impossibile la prosecuzione del lavoro in modalità agih, il

dipendente, prwia comunicazione con il proprio responsabile, è tenuto a hre rientro presso la sede

di lavoro ordinarh, salyo diversi accordi con il DireaordDirigente rcsponsabile della srutture di

aPPaftanenzl.

lt "l ù
U L lil.r-lr

'olftj*"' N.P"



Allecato n.3 - ReEola mento Iavoro acile

ll dipendente si impetna a conserhre e a gestire gli strumenti di lavoro con h massima cure e

diligenza nel risp€tto delle norme in marcria di salute e sicurezza sul lavoro e ad adotare le

nec6sarie precauzioni affnché terzi, anche se hmiliari, non possano accedere agli strumenti di

lavoro.

Art. I - Sicurezza rul lavoro

ll dipendente dichiara di aver ricevuto I'informativa scritta in materia di salute e sicurezza sul lavoro,

alletata al prBente accordo formandone parte integrante, contenente l'indicazione dei rischigenerali

e dei rischi specifici connessi alla panicohre modalità di esecuzione della prestazione lavorativa,

nonché indicazioni in materia di requisiù minimi di sicureza, alle quali il dipendente è chiamato ad

aftenersi al fine di operare una scelta consapevole del luogo in cui espleare l'attività lavorativa.

L.ASL non risponde degli infornrni verificatisi a causa della nediSenza del dipendente nella scelta di

un luogo non comPadbile con quanto indicato nell'informativa.

Nell'eventualirà di un infortunio, verificatosi durane la prestazione in modalità agile' il dipendente è

tenuto a fornire tempestiva e deaagliata informazione all'ASL per la conseguente apenura della

pratica di infomunio.

Art ? - Protezione e risGrvatczza dei dati

Anche durante lo wolgimento della propria PresÈEione lavorativa in modalità agile il dipendente è

Enuto a rispettare le regole dell'ASL sulla Ésenratezza e proezione dei dati elaborati ed utilizati

nell'ambito della prestazione lavoreriva, sulle informazioni dell'ASL in suo Possesso e su quelle

disponibili sul sistema informatiyo dell'ASL, secondo le procedure stabilite dall'ASL in rnateria' della

cui correfta e scrupolosa applicazione il dipendente è responsabile'

ll dipendente si obbliga inoltre ad adoP€rarsi per eviare che Persone non autorizate accedano a

dati e informazioni riservati.

Alt lO - Trattamento tiuridico cd Gconomico

L ASL garantisce che il dipendente che si awale delle modalità di lavoro agile non subisca

penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della Progressione di carriera

L'assegnazione del dipendente al lavoro agile non incide sul raPPorto di lavoro in e§sere, regolato

dalle norme legislative e dai contra$i collettivi nazionali e inEtrativi, né sul traEamento economico

in godimento.

Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro' nelle giornate di lavoro agih non è

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configuràbili Prèsqzioni straordinarie, notnlrne

$y4 "l-.
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Allegato n. 3 - Resolamento lavoro asile

o festive, protrazioni dell'orario di lavoro rttiuntive, lavoro disatiato, lavoro svolto in condizioni di

rischio. Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erotato il buono pasto.

Art II - Reccsso

Ciascuna delle pni può recedere dall'accordo individuale in forma scritta con un preawiso di 30

giorni. Nel caso di dipendente disabile, il termine del preawiso del recesso da pane dell'ASL Roma

5 non può essere inferiore a 90 giomi.

ll lavoro agile può costituire motivo di recesso da pane dell'azienda per rÀgioni organizzative, nelle

setuerfii ipotesi esem plificative:

a) assegnazione del dipendente ad altre attività diverse da quelle per le qudi è sato autorizzeto

al lavoro agle;

b) trasferimemo del dipendente ad altra area /settore,lservizio;

c) mancato raggiungimento degli obieaivi assegnati durante la modalità agile;

d) le esigenze di servizio rendono necessaria la prestazione lavorativa in presenza'

La mancatl osseryanza delle disposizioni in materia di salfie e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela

dei dati, fedeld e riservatezza cosrituisce motivo di recesso immediato dall'accordo individuale di

lavoro agile da pane dell'ASL Roma 5.

Arc l2 - Norme di rinvio

tl presente accordo costituisce inrcgr zione del contratto individuale di lavoro del dipendente e

viene trasmesso, in originale, alla U.O.C. Gestione del Personale dell'ASL Roma 5. per la

conservazione nel hscicolo personale del dipendente.

Per tuno quanto non previsto nel presente accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dai

contratti collettivi e dai retolamenti aziendali.

Letto, confermato e sottoscritto.

Trvoli,

ll Dipendente

ll Direttore Generale
ASL Roma 5

il Doa

ù

StglDoa,

@
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Allcgalo a. I - Rcgolona* lavuo ogile

REPìORT ATTNTTÀ ESPLETATE IN MODALITA AGILE

ANNOMESE

COCNOME E NOME DEL DIPENDENTE

PROFILO PROFESSIONALE

STRUTTURA

ATTIVITÀ ESPLETATE IN MODALITÀ AGTLE

Data.

Firma del dipendentc

Ad Lr.5
vi. 

^c4urtgn. 
l/15

00019 Tivoli

t+r9.M713tnll
vwn.rslrulra5-ir
p. ivl 0471317 I 009

ù
}\

ll Direttore/Dirigente resPonsabile della strutture
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Allegato n. 5 - Regolanento lavoro agile

&

REPORTOBIETTIVI CONSEGUITI IN MODAL TÀ AGILE

ANNOSEMESTRE

COGNOME E NOME DEL DIPENDENTE

PROFILO PROFESSIONALE

STRUTTURA

OBIETTTVI ASSEGNATI

OBIETTTVI CONSEGUMI

Data,

Firma del dipendente

ll Direttore/Dirigente responsabile della struttura

Arl f,o.r 5
Vir AcG&grr l/15
(ml9Tivoli

r +39.0774.31771I
vrw.lslrùnrt it
I. rv. (X73f471fl,0
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INFORMAZIOM PRIVACY

Pcr t'ctpletroc o dclh rttivitò hvontlve io modrliti

di hvoro qilc

(Ai r.!d dcl R.tobDcrto tIE 2016/679 c dcl Codicc Privrcy c !s.Dr'ii.)

L'Azinndr Solitrrir Locde Romr 5 (in seguito 'ASL Roma 5'o "Titolarc") con scde leglc in via

Acquertgna n. l/15 - Tivoli (Roma), C.F. e P. IVA M733471009, in qualità di Titolarc del raramcnro informa

ai sensi dell'an l3 R€golùnento UE n. 67912016 (in seguito *GDPR") e del Codice Privacy e ss'mm.ii., che i

drti pcrsonali sannno trattati con lc modalita c per le finalitÀ segrnti:

l. fiulti c Blre Giuridicr dcl TntLnctto
I dati personali sono trattati per le {ìnatità di gestione dei lavoratori dipendenti che fanno richieste di

acccsso allo svolgimento dcll'attivirà lavorativa in regime di lavoro agile (c.d. srnsri working) c, inohrc,

ai fini dell'assolvimento dogli adempimenti amministrativi ed istituzionali ssnciti dsll'art l4 della Lrgge

7 agosto 2015, n. 124 e da quano previso nei Contratti Collativi Nazionali del lavoro. l-a Base Giuridica

dcltnùamento dci dati personali di cui al puno n. 2 delle scguenti informtzioni privacy si rinvicnc all'art.

6, par. I, len. b) GDPR. owero "r/ tattomento è necessario all'esectzione di n caatrAno di cui

l'intercssato è Wrte o all'esecuzione di n isrre precontallteli dotlate su richiesta dello stesso" e nell'art-

9, par, 2, l€tt. b) GDPR" ossia *per assolverc gli obblighi ed *ercitoe diritli specifici del Titolare del

ffattarnenlo o dell'intercssoto in matetia di diritlo del lavoro e della sicwezza soc iale e Wtezione seiale,

nella misura in cui sia aulotizzalo dal dirino dell'Unione o degli Stati Menbri",

2. C.t gork dl D.ti pcrroadi

Per le finalid di cui al punto n. I potranno essere raccolte e, succcssivamentc trattate, le seguenti categoric

di dari pcnonali:

o dati pcrsonali anagrafici;

o dati di contato;

o informazioni r€lative all'attività hvorativa svolta prcsso ASL Roma 5;

o dati rclativi alla salute e sanitari riponati sui cenificsti medici inoltrai, anchc mediante copie

fotostatica, al Titolare del trattamento.

3. Modrlità di TrrttrueDto

tl tratamento dei dati p.rsoflali è realiztto pr mezo delle operazioni indicate all'arr. 4, par. I, n. 2 GDPR

e più precisanrente: r*colta rÉgislrazione, orgrnizzazionc, conservazione, consultazione, eleborazione,

modificezione, selezione, estrazione, rafFonto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazionc,

cancellazione e distruzione dci dati.

I dati sono trrttati dal Titolare con modalitÀr" sùumcnti e poccdure informatichc, telematiche o cartacec,

strettamente nccessarie pcr realizzarc le finalità descriue al punto n. l.
ll Titolar€ del fiìrttrmento adotta misurc di sicurezza fisiche, tecniche e organizzative ai sensi dell'art, 32

GDPR pcr prcvcnirc la perdita dei dati, usi illeciti o non con€tti ed acccssi noo aurroriùi (Daa kear'h}
,L Pcriodo di Cou.rvrrioDc

I dati pcrsoneli ycfianno conservati pcr tuno il periodo ncsessado alla r€alizazione dclh finalita di cui al

punto n. I delle lnformazioni privacy. salvo I'obbligo di conservazione ulteriore imposro dalla legge pcr

-10- finrlità di tnsporcnza o di trrrele giudiziatc di un dirino.

W + )"-q rwbfl,wf"-\_t @L



A Accrrro ri drti pcnordi

I d.ti potrarlno essere accessibile per le finalitA di cui al punto n. I dalle persone autorizzate spccifrcameate

nominarc dal Titolare ncll'ambito delle rispettive frrnzioni e in conformità delle istruzioni ccwtc, nonche

rd alfi Eati, Organisni, AutoriÉ vcrso i quali il Titohre del trattanrcnto ha un obbligo di comunicazione

prcvisto ddla legge.

5. Dlritti ddl'lrteÉ.r.to
Il proprietario dei dati personali, nella sua qualiti di interessato, dispone dei diritri di cui alf.n. l5 GDPR

ss. e più precisamante il diritto di accesso, il dirino di rcttifica" il dirino alla cancellazione, il dirino di

limitrziore, il diriuo di opposizione, nonche il diritto di propone reclemo all'Autoriti Gù.ntE (art. 77

GDPR e l4l Codhe Privccy ss.mm.ii.).

7. Modrlitl di e*rcizio dei diritti

Il soggetto interessato potrà in qualsiasi mornento escrciarc i diritti di cui al punto 6 delle prcsenti

informazioni privacy inviando apposita comunicazione all'indirizzo PEC del Titolare:

o L'Aziende Suitrrir lacrle Romr 5 con sede legale in via Acquaregna n. I i 15 - Tivoli (Roma),

protocoll@pec.sslromag. it

& Idertltà c deti di contitto dcl:

r Titolere dcl tr.at mGtrto - AZIENDA SANTIARIA LOCALE ROMA 5

ln pcrsona dcl Diredorc Generalc Don. Giorgio Giulio Sanlonocito

E+nail: protocollo.generalc@aslmmaS.it

PEC: protocollo@pec.aslromag.it

Tel.: 0774 316 I

DFO - SCUDO PRIVACY SRL

ln pcrsona del f,lott. Cerlo villanacci.

E-mail: doo@scudoprivacysrl.com

Prcsr visione dclle Infomrzioli privecy

lllk sottoscrincr'a nato/a e residente in
( ) cap 

- 

alla via n. _ tel. 

-----, 

dichhro di aver

lclto e compreso per inrcro il documcnlo informativo
anche firturo, dei mici dati personali.

riguardante la raccolta, la conservazione e I'utilizzo,

Dlchirru, inoltre. di aver letto e comprcso le finalità e le modalita del trattamento dei miei dati personali.

Luoto e d.tr

Firmr Richicdente

itll

d.
L

)-t( i, -.>
\.1,
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INFORT.IATIYA SULLA SALUTE E §ICURUA NEL LAVORO AGILE AI SENSI DEII'AEf.
22, COllllA I, L t lrì101,

AYV'ERTENZE GENERALI
Si inbnmno i lavoratori dcgli obblighi e dei diriai praisti dalla legge del 22 m4tio 20 l7 n.8l e dal decreto

lcgislativo del 9 aprile 2008 n. 8l .

Sicurczze rul lryor.o (.rt. 22 L. t l/2017)
L ll datore di lùoro taran6ce la salute e la skurezza del lapratorc. chc wolge la presa:ione in rrodalità

di lavoro agile, e a tal fine consetna al laroratorc e al rapprcsentante dei lavoratori per la sicurezza

con cadenza almcno annuale, un'informadva scritta. nella qualc sono individuaù i rischi tencrali c i

ris.hi specifici connes.si alla particolarc modalità di esecuzione del raPPorto di lavoro.

2. ll lavoratort è tenuto a cooperare all'attuazione delle misurc di prwenzione Predispostc dal datore di

lavoro pcr frontegiare i rischi connessi all'esccuzbne della presazione all'esterno dei locali eziendali.

ObUlShi dci levorltori (aÉ.20 D.lgt. t lI200E)
l. Ogni levoratore dcre prendersi cura della propria salute G sicurerza è di quelh dellc ahrc Pcrsone

prtsenù sul luogo di hrcro, su cui ricadono gli efietti delle 3ue azioni o omissioni, confiormcm€ntè alh

sur brmazione, alle istruzioni e ai mezi forniti dal datore di lryoro.
2. I lavoratori dcvono in panicolare:

a) contribuire, insiemc al detore di lroro, ai diritenti e ai preposti, all'adcmPimento dcgli obblighi

prcvisti a tut h delh salute e sicurczza sui luoghidi laoro;
b) osscrvare le dispo§zioni e le isruzioni impartite dal datorc di lavoro, dai diritend e dai PrtPosti.

ai fini della prcezione collettiva e individualc:

c) utilirrarc core6rrpntr lc attrczaurre di leyoro, le sosanzc G i prcpanti Pericolosi, i inczi di

traspono, nonché i disPositivi di sicureza:
d) utilizzarr in modo appropriab i dispo§tivi di protezionc me§si a loro disPosiziotlc;
e) s4nalarc immediaàmcnte al datore di lryoro, al diritente o al preposto lc deficicnze dci mczi c

dei disposirM di cui alle lettere c) e d), nondré quabiasi Grcntudc condizionc di pericolo d
cui vèntano a conoscenza, adop€randosi direttamentc. in calo di urgcnza, ncll'ambito dellc
propric compctenzc e possihlità e htto salvo I'obbligo di cui alla lettera f) pcr eliminarc o ridurre
le situazioni di pcricolo grave e incombente. dandone notizia al rappreentante dci lavoratori
per la sicurezza;

f) non rimuovrrc o modificare senza autori:zrzione i dispositivi di sicur€ua o di segmlazionc o di
controllo;

g) non compiere di proprh iniziativa operazioni o manovre chc non iono di loro competcnza owrro
che possono compromemre la sicurezza propria o di altri lavorÀtori:

h) partecipare ai profammi di forrn zionc c di eddestramcnto ortaniz.ti dal datorc di lavoro;
i) sottoporsi ai conrolli saniari previsti dal D.lgs. 8l/2008 o corrunque disposti dal medico

comPetcnte.
3. I lavoretori di azicnde che wolgono atJvità in rctime di +palto o subappalto, derono csporre :pposia

t6s.re di riconoscimento, corredaa di fotogralla, contcncnte le gcneralità del lavoratore e
l'indicazione del datorc di lavoro. Tale obbligo grava anchc in capo ai hyoratori rutonomi chc
esarcìtano direttamcnte la propria attività nel medcsimo luoto di lavoro, i quali sono tcnud 1
proYEdcrvi per proprio conto.

ln amrazione di quanto disposto dalla normativa in matèria di salute è sicureza sul lavoro, il Datore di
l-ilorc ha provìGrduto ad attuare lc misure tcnerali di uJteh di cui all'art 15 dcl T.U. sulla 3icurcua; h.
proweduto alla rcdazione del Documcnto di \hlutazione di ultti i rischi prcscnti nella rraltà laroretin, ai

//+ \,q^ d fr, lt"h*\*J-"J\"



+
sènsi degli artL I 7 e 28 D.lgs. 8 l/2tD& ha prowtduto alla formazione e informazionc di runi i levontori,
€x .rtt 36 e 37 del medcsimo D.lgs.8112008.
Fertanto, di seguito si procede alla analiùca informzione, con spccifìco riftrimento allc moddità di levoro
per lo smoa rprtar.

CAHÌOLO 
'

TNDICAZIONI RELATIYE ALLO SVOLGI].IENTO DI ATTTVITA IIYORAI]YA !N
AI.IBIENT! OUTDOOR
Nello svolgere l'aaività dl'aperto si richiarm il lavoratore ad adott re un comporamento coscienzioso c
prudeme, cscludendo luotii che lo esporrebbero a rischi attiuntavi rispetto a quelli specifici delh p,ropria
attività svola in luoghi chiusi.
È opportuno non lavorare con dispositivi ele$ronici come toblet c smorphone o similari dl'Terto,
soprfirutto se si notr una diminuzionc di visihlità déi carareri sullo schermo rispctto dl'uso in locdi al

chiuso dovua dla maggiore luminosità ambicntalc.
All'rpcr'to inoltrc aumcnta il rischio di rif,essi sullo schcrmo o di abbrgliamento.
Peranto le attività srolgibili all'apcrto sono essenzialmente quelle di lefitre di documcnti cartacci o
conrlnir:ezioni telcrbniche o tramite scrvizi\@lP (ad es. S§pe).
Fcrmo resando che va seguito il crit rio di rrgioncvolczza nelh scelta del luogo in cui svolgcre h
prestazione lryorative, si raccomanda di:

- prMlcgiarc luoghi ombre!$ati per ridurre l'esposizione a radiazione sohre ultraioleta (UV);

- witare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o frcddo intenso;

- non fr,equcnrare arrre con pnesenza tii animali incustoditi o aree che non siano edeguatamentc
manutenute qudi ad esempio areè vèrdi incolte, con degrado amtienalc erlo con presanza di rifiuti;

- non wolgere l'attività in un luogo isolato in cui sia diffcoltoso richiederc e rice{Érc soccorso;

- non wolgcrc l'rttività in aree con prcsmza di sostanze combusÉbili e infiemmalili (vedcre ca/tolo 5);

- non wolgcre l'attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approwigionarsi di acqua potabile;

- rrctta!! in arto ùrce le prccauzioni che consuetamentc si adotrano svolgendo ettMtà ortòor (ed es.:

cnème conro le punture, antistaminici, abbidiameno adetuato, quirnto prescrimo dal proprio medico
per siorezioni persondi di rnt$ore scnsibilità, intolleranza, allcrgia ccc.), pcr quant r ri$arda i

pot.mhli perkoli da Bpo§zione ad agenti biologici (ad es. morsi, gnft e puntur.e di inscai o dri
anirrali, *posizione ad allergeni pollinici, ecc.).
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COI'IPORTA].IENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO Sf,{/IRTWORKER

. Cooperare con diligcnza all'aturazione dclle misure di prflerìzione e proczion: predispostc del
datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connéssi all'esccuzione dclla prcstazione in ambienti
illw e otnfur diversi da quelli di lavoro atlituali.

o Non adottare condottc che possano generare rischi per la propria salute e sicure:za o per quelh
di terri.

r lndividuare, sccondo le esigenze connessc alh prìesÈrzionc stcssa o ddla necessità del l&oretore di
conciliar€ lc eitenzc di vita con quelle layorative e adotando principi di ragioneroleza, i luoghi di
lavoro per l'esecuzione dclla presazionc lryorativa in smort $ortirg rispcmndo h indicrrooi
prwiste dalla presentc informaùva.

o ln otni caso, eyiare luoghi, ambienti, sioazioni e cirtostanze da cui possr deriyarc un pericolo pcr
la propria salutc c sicur€ua o pcr quella dei tcrzi.

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservarr per prcvenire i rischi per la dute e
sicureza legati allo svolgimento della presazionc in modalità di lavoro agilc.
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Reccomendaloni tcncrdi Per I locdi:
le aaività levoratire non Possono e$ere svole in locali Ecnici o locali non atiabili (ad cs' so'fttte'

scminterrati, rustki, box);

-adcguaadisPonibilitàdiserviziigienicieacquaPoubileePrescnzadiimPiantianorma(elearico,
terrnoidraulico, ccc.) adeluaramentc mnutcnuÙ:

- f" a-p"rn" i"a-"e àab 
-pareti 

non derono prcscntarc tracce di condcnsaione perrmncntc (m'fic)i

- i l*1i, ccccruati qu.lli dcsdnati a servizi iticnici, disimPctni, corridoi, vani'scala e riposdgli debbono

fruire di illuminazionc naturale direaa addrata alla destinuione d'uso e' a tale scopo, de*ono avcrc

una superficlc finestraa k,onee:

- i locati dcvono esscrt muniti di impianti di illuminazione artificiale,gcncrale e localizzata' afti a t3rentirc

un rdeguato comfort visivo atli occuPanti'

lndicezionl pcr Plltumlnezlonc naurralc cd artificldc:
_ §i raccomanda sopramrno ;;e§i eodri, di rchermarc le finestrc (td er con tendag!' appropriato

utilizo dellc apparcrrc, ccc.)lil;;.p" ai eviare l'abbagliamento e limitarc l'csposizionc dir€tta allc

radiazioni solari;

-|.illuminazioneSenerrleespcciica(lampadedaavolo)deessercalcdaSrantircunilluminarncnto
sufrciente G un contrasto aPPrroPriato Ù-À lo schermo e I'ambicnte circo§tante'

_ ;i;;;; .i[ocar" r. il.["a" in modo ute da cvitere abbagliamenti dircni e/o rifiessi c la

prii&""" ai 
".ure 

chc ostacolino il compito visivo rncntre si svolge I'aaMtà lavorative.

lndicezioni Pcr l'acrr zlonc natunlc cd er1ifcidc :

f è 
"PP".o". 

t"t-dre il ricambio dell'aria naunle o con ventilazione m€ccanica

-diaredicsporsiacorratid'arhfasÙdioscchccollscanounazonacircoscritadclcorpo(adcs.h
nuca, lc gambe' ecc.);

_ gli 
"*ddr 

impanti di condizionrmcnto ddl'aria dwono 6sere a norma c regolarmentc manutcnuti:

i3Btcmifiltrantidell.imPiantoeirecifientievenualiperlaraccoladetrlacondensa.vanno
retolarmentc isP.zionad a Puliti e, se nec6sario' sostitl'jiti;

- Grvit re di rqohre la temperau|nr e livllli roPPo ald o roPPo bassi (a seconda della salionc) risPctto

alla temperatura estcrna;

- c,vitare I'inahzione rtùva e passlyà del fumo di tabacco, sopratorco nelli ambiend chiusi, in quamo

rnoho Pcrkolosa P€r la salute urnena'

/,,1
{

$e^ /4
3

c Pnol.oz

INDICAZION! REIJATIYE AD AIIBIENTI'NDOOR PRIVATI

Di sGrulro v.ntono riDofiate h Principdi indicazioni relative ei requisiÙ E6ico-smiari Prwisd Per i locdi

;;#il;i;e;o'opcrarc ilavoritori dc§tined a wolgere il l*oro rgih'
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CAP'TOLO3

UTIUZZO SICURO DI ATTREZZATURE'DISPOSITIVI DI I.AVORO
Di scguito ventono ripoftrte le principali indicazioni rclative ai r€quisiti c al corretto utilizzo di
atnzeonddisPo§tivi di hyoro, con specifico riftrirrento a $relh consctnate ai lavontori dcstinati a
svolgcre il lavoro rgile naebook, tobht è srno4phonc.

lndlcezioni icncall:
- corscrrerre in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consulatrili il manualdistnrloni per I'uso

rcdatte dal fabbricantc;

- lgere il manualer/istruzioni pcr l'uso prima dell'utilizo d€i dispositivi, sqluire le indicazioni dcl
cosùrffiordimportlbFc e tènena a mente h informazioni rituardanti i principi di siclrcze;

- si raccomanda di utilts are appar€cchi elettrici integri, senza parti conduttrici in t€nsione accBsibili
(ad es. cavi di dimenorionc con danni dla $aine isolante che rendano visibili i conduttori interni), e
di intcrromperne immcdiaamente I'utilizo in caso di cmissionc di 3cintille,fumo e/o odore di bruciato.
prowcdendo a spcgncr! l'apperecchio c disconnettere la spinr dalh pra elccri«a di alinrenuionc
(se connesse);

- vcrificare periodicamenté che le attrezzature siano integre e corretÈlmente funzionanti, comprcsi i
c.vi clerrici c la spina di alim€ntazione:

- non collegare tra loro dispositivi o acccssori incompatibili;

- eficttuare la ricarica elettrica da prese di alimenazione inr%re e aftn crso i dispositivi (càyi di
collegamento, rlimentatori) forniti in dotazione;

- disporre i cavi di alirmentrrione in nrodo da mininizzrc il pericolo di inciampo:

- spegnere le attrEirlaume une volta tlrminati i lavori;

- conrrollare che tutte lc attrezaoreJdispositivi siano scollegatcy'i dall'impianto elettrico quando non
utilizaù, spccidmcntc pcr lunghi pcriodi;

- si raccornmò di collocere le attrezature/dbpositiyi in modo da farcrire la loro ventihzi,one e
rafteddamcnto (non coperti e con le griglie di aeràzione non ostruite) e di astenersi dall'uso nel caso
di un loro anonnlo riscaldamento;

- inscrire h qine dei evi di dimenterione delle attrezzaurre/dbpositivi in prese compat bili (ad es.sprnc
a poli allineati in prcsc a poli allincati, spine schuko in prese schuko). Utillzzarc la prese solo se bcn
encorata al muro e controllare che h spina sia compleamente inserita nclla presa a garamh di un
conatto certo ed ottimale;

- riporre le attrczaùrc in luogo sicuro, lonano da bnti di calore o di innesco, aiare di pighrc i cavi c
di pie6arli in corrispondcnza delle $unnoni tn spina e cavo e tra cavo e conn.ttorc (h parte che scrvc
pcr conne$enè I'attrezzatura al cavo di alimcnazione);

- non effemnre operazioni di riparazione e mtnutenzione fai da te;

- lo echermo dei dispositivi è rcalizzato in Etrdcristallo e può rcmpersi in cato di cadua o a seluiro
di un brta urto. ln caso di ronura dello schermo, wiare di toccarc le schqe di vetro c non tcnorrè
di rimuoverc il vero ro$o dd disposiùvo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà
$zto riparato;

- lc batterie/accumulatori non v.nno tccni nel fuoco (potrebbero esy'odcrc), nU rronta6, qdiad,
compressi, pielati, forati, danneggiad, manomcssi, immcrsi o esposti all'acgua o altri liquidi;

- in caso di fuoriuscitr di liquido dalle batterie./accumulatori, va ryitato il conatto dcl liquido con h pcllc
o gli occhi; quabra si verificasse un contatto. la parte colla va sciacguata immedhEmcnte con
abbondante acgue e va consultato un medico;

4
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- 3.Enalaru EmP6dvamente al datort di hroro Gùtntuali mlfunzionarncnd' tmendo le

acnerzzeare/dbPocitivi spenti c scollcgati dalf imflanto clcttrko;

- I 
"pp"r.n" 

aà pcriod'icamcntc aaÉ *wi pause per distogliere la visa dallo sdrermo e sfenchili

lc gambc:

- è bcnc cembiarc sPcsso Posi,ione durante il l.Yoro anche sfrUttendo le ceraEèristkhc di estrerm

mancCg."ohù ai Lam i srno4phonc, tcn ndo Prescntc la possitlilità di.lt rnarc la Posizione crcta

con quelh scdua;

-primeaiiniziercalarorarc,orienartloschrmoverificandochelaPosizioncrisPclloallcfontidilucc'naorate c a.titcirte ria talc da non creare rif,ersi hstidiosi (comc ad 6' nd caso in cui I'opcratorc sh

Àirion"- con lc spallc rivolte ad una fincstra non adcguatamcntc schcrmata o softo un Punto luce

I sotrao) o abba$àmenti (ad es. cviare di scdersi di fronte ad una finestra non adcSuatamentc

schcmaa):

- in una siuarione correEr lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto dla finestra c ad una

distanza tale da cvitarG rif,essi e abbagliamenti:

- i naulfu*.tobta-e smo4plpne hanno-uno schermo con una superficic molto rificttcntc §:!:a:T.'j]
o glossy) per larantirc una rcsa onirnalc dei colori; téncrìe Pnescfltr che I'utilizo di tall sclerml F'o
causare afreticamcnto visivo c Pcranto:

. Etol.re la luminosità e il contrasto sullo schcrmo in modo oaimde:

o dunnte la l€tnm, distodiere spesso lo stuardo dallo schermo Per fissare ogetÙ lontani, così come si

h quando si lavora norrmlmente al comPuer fisso;

. in utri i casi in cui i caratteri sullo schermo del disPositivo motile siano roPPo Piccoli' è imPortamc

irft Àiiì--".t a sdretmo c utilizrre la ftrnzione zoom Per non afraticare gli occhi;

o non levorare mei al buio'

l:rdiozioni por Il tlrcro con ll notc6oot
F.-. di 

"uiri.à 
.h" .o.po.uli t" r"aoione o la revisione di lunghi testi, abcllc o simili è oppatuno

I'imflego del notebook con le scguenti raccommdazioni:

- sistemarc il noÈbook su un Éonco supporto che consena lo stabilc Posizionamento dell'a6rezadra

e un comodo appoggio dc6li aambracci:

- il scdile di lavoro dGvr 6scre stabile e dcrye Permefiere una Po3izione comoda' ln caso di lavoro

prolungato, h scduta d€ùc averc bordi smussati;

-òimDoant.sarescduÙconuncornodoaPPottiodellazonalombareesuunaseduanonri$da
(mitualmcntc utilizarc dei cuscini Poco sP€ssi);

- durante il lavoro con il not book, la schicna vÀ rrlantcnuÙr poggiaa al sedile prowisto di supporto per

la zona lomhrc, evitanò di picgerla in aanti;

- **r.." gli arambracci, i iots-l e te meni allinceti durante l'uso dclla tastiera. eviando di PiclaÉ o

antohrc i Polsi;

- è Jpporono chc gli arrmbracci shno aPPot$aù sul piano e non tmuti sosPesi;

- utilàrc un phno di 6voro stabilc, con una superficie à basso indice di rifle§siofle' con akcza

suficiente per permen re l'alloggiamento c il m&imcnto ddi arti inferiori, in gredo di consentie

camt*.md; di posizione nonchÀ lingrcsso dcl scdile e dei braccioli. se Prescnti' e Permdrcre una

6isoosizionc comodl dcl disPositi'o (;Gòoo*). dci documcnti e del ma1"rialc acccasorio:

- iffi;;ipl.i" air-o- e delh sedua dervono esserc tali da consenùre dl'opentore in posizione

seduta di lvtre tli mtoli breccio/avambraccio c gamba/coscia ciascuno a cirra 90":

- ; ,.;.r* ai p.-no di lavoro deut essere 
-ale 

da assicurare unl adeSu.a disanzl visiva ddlo

schermo:

4
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in base dle sÈtura. e se necessario per rurntcnere un angolo di 90" ùa gamba e cosci4 crcarc u$
poggiapiedi con un oggcao di dimcnsioni opportune.

tn co'D di tN mczzi d tospotto (tftnilocrail navil in quolità di bo§§èggèti o in lÉ ùrb ki:

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano suftcicntemente
conbrtrrcli ed ergonomiche, presondo particolare attenziooe dh comodità dclla sedute all'appoggb
lombarc e alla posizione dclle braccia rispetto al avolino di appoggio:

- *itare lavori proluntaù nel carc I'altcza della sedua sia troppo bassa o alta rispetto al piano di

appoggio del ,lotaffii
- oseryeré lG disposizioni impartite dal personde viaggiante (auùsù, controllori, pcrconale di volo, ccc.):

- nellc imbarcazioni il noEjàEE*. è utilizabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonca
pctazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave;

- sc bsse nrcessario ricaricare, e sr esis@no prcse demiche per la ricarica dci dispositivi mobili a

disposizionc dei clienti, verificare che la pra3a non sia danneggieta c che sia normalmente ancorata al

suo supporto PareG;

- non utilizrrc il noteàool su autobus/tram, rn€tropolhane, taxi e in macchim anche s. si è passcgfri.

lndicezionl pcr it hoto con toblot c rnortoàonc

I toblat sono idonci praalentemcnte dla gestione dclh posa èlettronica e della documenazione, in€ntre

di smorphone sono idonei essemialmentc alla gcstione della posta eletoonica e alla laurra d brevi
documenti. ln caso di impieSo di toòrct e smor?rronc ai reccomandà di:

- cfiEmrare frcquenti peuse, limiando il tempo di didazione continuaa;

- cviare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi;

- cviare di utilizare tali acr€zzaturr mcntre si cammina saho che per rispondcre a chiamate voceli
prcdiligcndo l'utilizo dcfi'auricolart;

- pcr prervcnire I'affeticamento visiyo, ditàre attirrità prolungate di lettura sullo smo4phorc;

- effltn arc periodicamentc csercizi di allungamento dei muscoli della nnno e del pollice (srltcrt td.

lndir:azioni pcr Putilhzo slcurc dcllo smoÉ?àonc come telcfono ccllulere

- È bcne utilizere I'auricohre durante le chiernetc. wiando di tenere il volunre su livclli elsrti;
- spqnere il dkpositivo ndle aree in cui è vietato l'uso di telefoni celluleri/vno4phorc o quendo può

causare intrrferenze o siuazioni di pericolo (in aereo, struturre sanit rÈ, luoghi a rischio di
incandio/esplocione, ccc.);

- el finc di *iare potenldi interfcrcnze con apparccchiature medichc impiantet s%uire le indicazkrni
det medico competente e lc specifiche indicazioni dcl produttore/imporatore dcll'epparecchhtura

I dispositivi potrebbcro interferiré con di apparecchi acustici.A tel fine:

- non tercre idispositivi nel aschino;

- in caso di utilizo posizionarli sull'orecchio opposto rispetto a quello su cli è insallato l'apparccchio
acustko:

- ditarc di usare il dispositivo in caso di sospctta inter{erenza:

- un poratore di appareccfii acustjci che usasse I'auricolare colletato al tcle{ono/smorglnnc pombbe
averc dlftcokà nell'udirr i suoni dcll'ambicntc circostante. Non usare I'auricolare se qucsto può
m€ttcre a rischio la propria e l'altrui sicureza.

NC cminai cidrlrolti olfimenn ù un rniob:
- non tcnsr mai in mano il tehfono cellularey'smorphonc durantc la guida: le mani derono essena scmprr

tenutc liberc per poter condurre il Éicolo:

6
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durrnte la guida usare il telefono ccllulere/smorphonc esclusivamcnte con l'auricolert o in tnodditi

YiVa YOCC:

- inviart c lcgcrt i messaggi solo durante le ftrmate in are di sosta o di servizio o se 3i viagia in qudid
di passcggcri;

- non t oerc o ùìesporare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del disPositivo dei suoi

comPoncnti o dei suoi accessori;

- non ,tilio"r" il elefono ccllulardsnrortphon nclh arce di distribuzionc di caÉurantc;

- non collocarc il disPositivo nell'area di GsPansione dell'airbag.

CAPITOLOl

tNDlcAzloNt REI-ATIYE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO Dl ll4PraNTl
ELETTRICI
lndkzzioni rclative ai rcquisiÙ c el corretto utilirro di imPiand dettrhi. apPerccchUdisPositivi ehtrrici

utilizetori, disPositivi di conncssionc elcttrica tcmPoranea.

lmplento clcttrico
À Rcguitio:
ìl--.o,ttpon"nti ddl'imphnto clettrico utilizzato (prese, intrrutori' ecc.) ddono +parire privi di pnrti

danne4iatc;
2. lc sue-parti conduttrici in tensione non dcYono csscre eccBsibili (ad cs' a causa di scatole di

dcriyazibne prive di coperchio di chiusura o con copcrchio danncgghto, di scaj6la. Pcr Prcsc o

interrunori prive di alcuni componend, di canelinc ponatavi a vista prire di copcrchi di chi§ura o con

copcrthi danncggiati):
3. lc parti dell'impilnto dmno risultarc asciurt , pulitc c non danono prodursi scintille, odori di bruciato

ey'o fumo;
,1. nel caso di utilizzo dclla retc elettrica in locali priraù, è nccessario conoscerc I'ubicazione del quadro

elettrico e h funzionc degli intcrruttori in esso contenuti PGr Potcr disconne@rc la rete clettrica in

caso di cmcrgenza
B. hrdit:or;ioni d oocto ufrzzo:

- è buona norma che le zone antisanù i quadri eletrici, le prcsa e di intcrruttoÉ siano tanuta stombre

è accessibili;

- cuigre di accumulare o accostre materiali infiammabili (carta. stoffe, matcriali sintetici di hcile inncsco,

buste di plastica ccc.) a ridosso dei componend dell'impianto, e in particohrt delle prcse clettriche a

parcte, Per wirart il riscàio di incendio:

- i i,,,po"1,na" posizionerc le lampadc, specialmente quclle da tavolo. in modo alc chc non vi sia

contatto con matcrhli infiammabili.

DiipGltivi di connG$lonG Glcttricr tGmPoranca
(polunghe, adatatori, prese a riceaività mulÙpla, mrolgicavo, ecc')'

A Rcgubit:

- i 
-Aispositivi 

di connessione elettrica temporanea ddono csrrnc doÈlti di inbrrmzioni (targhctta)

indicanti almcno la temione nominale (ad cs. 220-2,O \{ck), la corrcntc nominalc (ad es. l0 Ampere) c

la poenze massima amnrissibile (ad es' I 5fi) Watt);

- i jisposiWi di conncssione elettrica tcmporanea che si intende utilizare dryono esserc integri (la

guaina del cavo, lc prese c lc spine non darono esserc danneggiate), non averc Parti conduRrici

i.op"* (a spina inserita), non dcvono Gmdterrè scintille, fumo e/o odorc di bruchto durane il

furuionamcnto.
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B.hfuzitti d @fl& utifr*T:

- l'utilizo di dbposit vi di conncssione elettrica temporanca dere esserr ridotto al minimo
indispensatilc c preftritÉlmcnte solo quando non siano disponitili punti di dimenazione 5iù vicini c
idonei:

- le prcse c le +rine degli apparecchi elettrici. dei dispositivi di connessionc elcttrica temporanea e

dell'impianto clettrico dsono e$erc compatibili tra loro (spine a poli allineati in pr.s! a poli allineed,

spine sdtufto in prese schuko) c, ncl frmzionamento, le spine doono essee inserite complcamentc
nelle prese, in modo da cviarc il danneggiamento delle Prese e trandre un contaco ccrto;

- witare di pietare, schiacciar€, tirare prolunghc, sPine, ecc.;

- disporre i cavi di alimenczione e/o le dentuali prolunghe con attenzi,onc, in modo de minimizzere il
pericolo di inciampo;

- wrificare scmpre che h potenza ammissibile dei dispositivi di connessione derric. EmPoranea (ad

es. presa multiy'a con I 5{X) \rVaa) sia mat$ore dclla somma delle potenze assoÉitc dadi aPFrccchi
elecrici collegrù (rd cs. PC 300whtt + sampente l0@\Aàa);

- farc attenzionc a che i dbposiriyi di conncsione elettrica t mporanca non risuhino Pafticohrrmfttc
caldi dunnrc il loro funzionamento;

- srotolarc i cavi il più possibile o comunque disporli in modo ale da esporre la maggiore suPerfcie

libera per smaltirc il calore prodotto dunnte il loro impiego.

CAP'TOLO S

INFORI.IATIVA RELATIYAAL RISCHIO INCENDI PER IL LAYORO

lndlcezlonl gcnenll:
- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali nurneri tclcbnici dei

soccomi mrionali e locali (WE Polizia, ospcdali, ccc.);

- pnèstar! ttcnzionc ad apparecchi di cor ra c rÈcaldamento doati di raistcnza clfttrica a visa o a
fiamma libera (alimenati a combustibili solidi, liquidi o tassori) in quanto possibili bcolai di inccndio c
di rischio ustione. lnoltre, tcncrc prescnte chc quesù uldmi necessiano di adc6uati ricambi d'.ria PCr
l'climinazione dci tas cornbusti;

- rbpcrnre il divieto di fuino laddorc Prcsente:

- non ge@nè moziconi accesi ncllc aree a vcrde all'esterno, nei vasi con pienE c nai come{rhori

destinati ei rifiuù;

- non o$ruire le vie di csodo e non bloccarc la chiusum dclle c,ventuali porte agliafuoco.

Comporta,nrcnto pCr principlo di inccndio:

- mantGnere h Galma;

- disattivare le utenze prEsrnti (rc, tcrmoconvetori, +perecchieore elettriche) staccandone anchc le

+ina;
- ayvErtire i presenti dl'intcrno dell'edilicio o nelle zonc circo$and outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si

valuti I'impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (WF. Polira, ecc.), brncndo loro
cognomc, luogo den'wento, siuazione, affolhmento, ecc.:
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sa I'ddrto lo pcrmettc, in accsa o meno dcll'arrivo di aiuto o d€i soccorsi, Provirr! a sPetnerc

l'incendio anriùGrso i mcrzi di estinzione prcsenti (acqua', coPcfter, estintoris, ecc.)i non utilizzrra
acqua per esùntuene l'incendio su apparecchiaure o parti di imPianto elettrico o quantomcno Prirm
di averc disattiyarc la tensionr dal guadro elecrico;
sc non si riesce ad esùntuere t'incendio. abbandonare il luogo dell'evcnto (chiudendo le ponc dictro
di sé ma non a chiave) e aspetÈrr€ all'csterno l'arrivo dei soccorsi per fornirc indicazioni;

sc non è possibilc abbandonare I'edificio, chiudersi all'intcrflo di un'altra sanza tamponando la Porta
con panni umidi, sc disponibili, per osacolarc la difiusione dei fumi all'interno, aPrirè la finestn e

scgnalare la propria prescnza.

Nd ceso ri Jvoltt l.rcro .gilc in luogo pubblico o comc ospiti in dtro luoto dl levorc Priv.to
è import ntc:
- accerarsi ddl'esistcnza di dMcti e limitazioni di €sercizio imposti dallc stnrtùtre e risPetarli;

- prendcre visionc. sopracutto nel piano dove si è collocati, delle piantine panicolaret$ac a Piuiete.
dclla dislocazione dci mczzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo;

- vbualizzarc i numeri di cmcrtenzr intèrni che som in genere riportati sulle pianùne a parete (ddeai
lota antincendio/emergcnzdcoordlnatorc per I'emergenza, ecc'):

- lctgeE aEentemcntc lc indicazioni scrittc e qudle grefiche riPortatÉ in Planimetria;

- rirpetare il divieto di fumo;

- aiare di crcare ingombri alla circolazionc lunto le vie di esodo;

- scgnalare al responsabile del luogo o ai lebratori dcitneti quali addeai o$i crcnto pericoloso pr
parsone c cosc, rilcv:ato nell'ambiente occuPato.

lÈ ildE ib t,.!ni!qm di lnc. ida rllrufr h Llm o in ffilnlrEt F lradi ò. difil.F d.ll'in$iro o d.lttdft drù.dE-
?lr cr A priÉp O lncardro ddt'inpi-b d.ùi(.o odi.lrro dpo (FtÉa 3i rtrli di pi.cdi tu oLi) i pN.ro uiliar.lc cflr iEDifrrlhc o. it L,o

srà coi* ai LI o a c.rdr lrÈn (.rorr rshrrÈrL rradi.li !ir!.iii o di ÉnÉ cùrc i rrr" . r pà ini) F to,hclt c bcoltb (ti
impcaircr Lrdvo di cclg.'lo alb 6tl!rra). Sa F ùc.hmrcrtrc pi(rolo il f@llro può 6s.ra soffocdo rrh. cqt oi rcciPanta di rllÉ.llo (.d !s. tll
§aFclib o ltr p..ùL di -cùò to?!.ci.t ).

rEsrnrtoflt A toLvERE (ABc)
SolE ilcti pa !p.rE i irdi FEri ò ffirr. solll clr 6rn:o krt (tEhi di cb... AI dr §rr,É liquil (tuodti di cb. A) c Ò orlrt

gN.ifdhiA 
"b* 

CI cli diddi . poly.tr ro.b diliraùili ,Ér lo {.grmìqro dci princili d'iicùldio di ofni ldta tlch. in Ftmd'il?ia
d!!!ti it trnidE

ÉITINTOR,I AD ANE)RIDC CATA{ TA (CO'}
§d! ihEi.lb *alDins o di $dlr,3 huiL lfirochr d! cht!. B) c tuehr di rolrr. EBe (fiehi di d.e C): Po.tdro.sst us.ù t lE h Ft .ozr

a tpili JaÉti ;n cUorr occdr! pitri,t mot and|zidr .ll-.Gt6avo .rfudJtEio ch. aÉrr. il fD: ÉirE d.,tr dò dL FroE. t.t.tui
roÉ ar dr:acnri crldi (d cr.: rn....i o Fii riÉ.llic:lE c.!d. pù!àharo rurlpcrsr F .c.t3sivo t fÉldd.,lEno r+..6srlc) Nd! ùto iÉk{i tar
?qrÉt fia.ff di cL* A(ù,r! 

'oliL 
ch. fùmrlo bxr). 

^c.llt 
dl'.lcs.lr Frsrirlc inùrn l'.nitlb.r. CO:.i$er tultoÉù Pa{laa dCi dai

.nilrÉi. Fi qrdi- di.rhrÉlE
ISTRT,rZIO{I PER UUTLTZO DELL'ESTINTORE
- grEn! l'.ifrc ùll'6rctrda r$dro . porlo r ld'l.
- rurFr il riilh d .{rtrr L ?inaf. di !i€.l,rtzt:
. irnlo6rc il tnbo crq.Ùt o it ti:hau.

t{+^W *

w,
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Di satuito si riPora una abélla ricpilotadva al fine di indicare in quali dei dicrsi scenari lavorativi dovranno
troy"rc applicazione le informazioni contenutr nei cinqu€ càpitoli di cui sopra.

Con h. sottoecrizinne del presente documento, il lavoratore attesa di irvar preso conoscenza in modo
punutalc drl contcnuto del medesimo.

S,sÌfÉA SANr'^iJO iEGlOrrA.I
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